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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 

Procedimenti per l'accertamento autonomo  
sulle aree fabbricabili e sui fabbricati ai fini Ici 
 

a corretta gestione 
delle aree edificabili 
rappresenta una pre-

ziosa fonte di entrate comu-
nali non sempre considerata 
per le effettive potenzialità. 
L'ICI rimane l'unica risorsa 
gestita direttamente dall'En-
te sulla quale si può puntare 
per recuperare parte dei 

numerosi tagli dello Stato 
sulla finanza locale. Dopo 
l'abolizione dell'imposta 
sulla prima casa, media-
mente pari ad 1/3 dell'introi-
to ICI annuale il recupero e 
la lotta all'evasione è una 
risorsa spesso affidata a ter-
zi. Attraverso l'utilizzo di 
risorse interne, invece, si 

eviterebbero i costi di affi-
damento delle ditte esterne. 
Il seminario sull'accerta-
mento delle aree fabbricabi-
li fornisce un manuale ope-
rativo utile ai Comuni ai fini 
del recupero dell'ICI per 
proprio conto, utilizzando 
solo risorse interne. Lo sco-
po è quello di ridurre i costi 

di gestione, trasformando i 
risparmi in risorse aggiunti-
ve da riutilizzare. Il semina-
rio si svolgerà il 29 APRI-
LE 2011 presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1 e avrà 
come docente il Geom. A-
riosto AUROLA. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA ALLA REDAZIONE DELLE SCHEDE INFORMATIVE E TABELLE, MO-
NITORAGGIO TRIMESTRALE E RELAZIONE ALLEGATA PER GLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-11 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 

http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.96 del 27 Aprile 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI COMUNICATO Trasferimento dal pubblico 
demanio marittimo ai beni patrimoniali dello Stato di aree ubicate nel Comune di Salerno. 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI CO-
MUNICATO Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale non dirigente di DigitPA - Quadriennio 
normativo 2006-2009 Biennio economico 2006-2007 (11A05117)   (Suppl. Ordinario n. 109) 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

OCSE 
Italia spende 1,4% pil per famiglie con bimbi contro media del 2,2 
 

Italia spende circa 
l'1,4% del Pil per 
le famiglie con 

bambini, mentre nell'Ocse 
in media si spende il 2,2%. 
È quanto si legge nel primo 
rapporto Ocse sul benessere 
familiare, diffuso oggi, nella 
parte dedicata all'Italia. I 
genitori che hanno un lavo-
ro, spiega l'Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi-
luppo economico, hanno 
diritto ad 11 mesi di conge-
do parentale retribuito di cui 
5 mesi di maternità gene-

ralmente retribuiti al 100% 
dello stipendio, ma la retri-
buzione è bassa per il resto 
del congedo. Circa il 29% 
dei bambini al di sotto dei 3 
anni usufruiscono dei Servi-
zi all'Infanzia, una cifra di 
molto inferiore alla percen-
tuale dei bambini iscritti al-
la Scuola dell'Infanzia (il 
98% dei bambini tra i 3 e i 5 
anni). Solo il 6% dei bam-
bini tra i 6 e gli 11 anni è 
iscritto a servizi di pre e do-
po scuola, in parte a causa 
di finanziamenti ridotti. La 

flessibilità degli orari di la-
voro svolge ancora un ruolo 
limitato nell'aiutare i genito-
ri a conciliare lavoro e fa-
miglia: meno del 50% delle 
imprese con 10 o più dipen-
denti offre flessibilità ai 
propri dipendenti, e il 60% 
dei lavoratori dipendenti 
non è libero di variare il 
proprio orario di lavoro. 
Avendo scarso accesso a 
servizi di pre e dopo scuola, 
per i genitori è complicato 
avere un lavoro a tempo 
pieno. L'alternativa è spesso 

un lavoro part-time, opzione 
scelta dal 31% delle donne 
in Italia ma solo dal 7% de-
gli uomini. In Italia le don-
ne dedicano al lavoro non 
retribuito molto più tempo 
degli uomini (in media, più 
di 5 ore al giorno le donne e 
meno di 2 ore al giorno gli 
uomini): la più ampia dispa-
rità di genere nei Paesi O-
CSE dopo Messico, Turchia 
e Portogallo. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

WELFARE 

Auser, tagliati da governo 63% dei fondi sociali 
 

aglio drastico, fino al 
63% ai fondi sociali. 
Questa la vera novità 

contenuta nella manovra del 
2010 e nella Legge di Stabi-
lità. È quanto emerge dal IV 
Rapporto nazionale dell'Au-
ser su gli Enti locali e il 
Terzo settore presentato og-
gi a Roma. La decurtazione 
più significativa, rileva il 
Rapporto, ''riguarda il Fon-
do nazionale per le politiche 
sociali. Dal 2008 al 2011 la 
dotazione del Fondo è scesa 
da 929,3 milioni a 273,9 
milioni''. La manovra di bi-
lancio per il 2011, osserva il 
Rapporto, ''ha poi cancellato 
ogni stanziamento per il 
Fondo per la non autosuffi-

cienza, dotato di 400 milio-
ni nel 2010. Il Fondo per le 
politiche della famiglia, de-
stinato a finanziare il Piano 
nazionale per la famiglia, il 
sostegno delle adozioni in-
ternazionali, le iniziative di 
conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, il fondo di 
credito per i nuovi nati e 
alcuni interventi relativi ad 
attività di competenza re-
gionale, ha oggi una dota-
zione finanziaria di 51,5 mi-
lioni, inferiore del 72,2% 
rispetto al 2010 (185,3 mi-
lioni). Il Fondo per le politi-
che giovanili ha visto dimi-
nuire gli stanziamenti da 
94,1 a 12,8 milioni''. Anche 
il Fondo nazionale per il so-

stegno all'accesso alle abita-
zioni in locazione (da 143,8 
a 32,9 milioni), del quale 
hanno beneficiato in passato 
numerose famiglie anziane, 
alle prese con il caro affitti 
e con la scarsa disponibilità 
di alloggi ad affitto concor-
dato ''ha subito un pesante 
ridimensionamento'' mentre 
sono stati ''praticamente 
azzerati'' il Fondo nazionale 
per l'infanzia e l'adolescen-
za (da 30 a 3 milioni) e, ne-
gli anni scorsi, il Fondo per 
l'inclusione sociale degli 
immigrati, e i fondi destinati 
al Piano straordinario di in-
tervento per lo sviluppo del 
sistema territoriale dei ser-
vizi socio educativi per la 

prima infanzia''. Infine, la 
''scure del Governo si è 
abbattuta'' sul Fondo nazio-
nale per il servizio civile 
degli obiettori di coscienza, 
la cui dotazione è ''passata 
dai 299,6 milioni del 2008 
ai 110,9 milioni del 2011. Si 
tratta di un duro colpo infer-
to alle politiche sociali''. 
Basti pensare che nel 2009, 
dei 29.878 volontari avviati 
in Italia 18.238 (il 61%del 
totale) sono stati impiegati 
nel settore dell'assistenza''. 
In questo contesto, il welfa-
re, conclude il Rapporto, 
''vive una stagione partico-
larmente delicata''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 
Auser, risposte inadeguate. A comuni meno entrate 
 

l modello di Federali-
smo municipale intro-
dotto recentemente non 

fornisce risposte adeguate 
ad alcune grandi necessità 
del sistema delle autonomie 
locali''. È quanto emerge dal 
IV Rapporto nazionale del-
l'Auser su gli Enti locali e il 
Terzo settore presentato og-
gi a Roma. Nel 2011, infat-
ti, rileva il Rapporto, i Co-
muni ''riceveranno esatta-
mente la stessa quantità di 
risorse che avrebbero otte-
nuto con il sistema vigente. 
La differenza è che in que-
sta fase, le entrate comunali 
risulteranno fortemente de-
curtate rispetto alla situa-
zione di partenza, in quanto 
la riduzione dei trasferimen-

ti erariali contrariamente 
agli impegni non viene re-
cuperata e l'introduzione 
della cedolare secca opzio-
nale (per i proprietari di ca-
sa) produrrà per i comuni 
consistenti minori entrate 
rispetto all'attuale gettito 
Irpef sulle locazioni. In con-
seguenza, nel 2011 i comuni 
registrerebbero minori en-
trate per circa 2 miliardi di 
euro''. I problemi, prosegue 
il Rapporto, ''aumentano'' se 
si prende in considerazione 
il periodo a regime del Fe-
deralismo fiscale. Nel 2014, 
infatti, i tributi erariali de-
voluti nel 2011 (eccetto la 
cedolare secca) ''dovrebbero 
in buona parte scomparire 
ed essere sostituiti dalla 

nuova Imposta municipale 
unica, l'Imu. Il gettito stima-
to per questa nuova imposta 
appare troppo sperequato 
sul territorio e variabile nel 
tempo per rappresentare 
un'adeguata fonte di finan-
ziamento dei comuni''. Il 
nuovo modello federalista, 
aggiunge il Rapporto, ''ma-
nca, poi, di alcuni 'blocchi' 
portanti, e in modo partico-
lare della determinazione 
dei livelli essenziali delle 
prestazioni. Occorreva che 
il Federalismo fiscale intra-
prendesse il percorso della 
qualità dei servizi''. Anche il 
decreto sul Federalismo re-
gionale, conclude il Rappor-
to, è destinato a ''non incide-
re in modo significativo su 

funzionamento degli enti 
territoriali. Si è scelto, infat-
ti, di mantenere l'addiziona-
le all'Irpef così come è ac-
caduto per il federalismo 
dei Comuni, invece di sosti-
tuirla ad esempio con 
un'imposta comunale sui 
servizi o cosiddetta service 
tax. L'Irap (cioè l'Imposta 
regionale sulle attività pro-
duttive), che più volte la 
maggioranza ha detto di vo-
ler abolire, è stata man-
tenuta''. La nuova finanza 
regionale, dunque, ''non si 
inquadra in una riforma fi-
scale complessiva, basata 
sui principi di autonomia e 
responsabilità delle Regio-
ni''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BASILICATA 
Consiglio regionale, ok a ricorso contro milleproroghe 
 

l Consiglio regionale 
della Basilicata, riunito-
si in mattinata in seduta 

straordinaria, ha espresso 
parere favorevole a maggio-
ranza (18 voti a favore, 
quelli di Pd, Idv, Plb, Mpa, 
Ial, Sel, Udc, Pu, Api, e 6 
voti contrari, quelli del Pdl) 
sul provvedimento della 
Giunta regionale concernen-
te la presentazione del ri-
corso di legittimità costitu-
zionale contro la cosiddetta 
Legge Milleproroghe. Una 
legge ritenuta in contrasto 
con gli articoli 1, 3, 118 e 
119 della Costituzione per 
cui si è reputato necessario 

proporre ricorso alla Corte 
Costituzionale per la decla-
ratoria della illegittimità co-
stituzionale della norma in 
esame. ''La legge n.10 del 
26 febbraio 2011 autorizza, 
a seguito di dichiarazione 
dello stato di emergenza, il 
Presidente della Regione 
interessata da calamità natu-
rali, che, per intensità ed 
estensione, debbono essere 
fronteggiati con mezzi e po-
teri straordinari, qualora il 
bilancio della regione non 
rechi disponibilità finanzia-
rie sufficienti per effettuare 
le spese conseguenti alla 
stessa, a deliberare aumenti, 

sino al massimo consentito 
dalla vigente legislazione, 
dei tributi, delle addizionali 
e delle aliquote ovvero delle 
maggiorazioni di aliquote 
attribuite alla regione. Il di-
spositivo legislativo, inoltre, 
autorizza la Regione ad ele-
vare ulteriormente la misura 
dell'imposta regionale sulla 
benzina per autotrazione, 
fino ad un massimo di cin-
que centesimi per litro, ulte-
riori rispetto alla misura 
massima consentita e, nel 
caso di utilizzo del fondo di 
riserva per le spese imprevi-
ste, lo stesso debba essere 
corrispondentemente e ob-

bligatoriamente reintegrato 
in misura pari con le mag-
giori entrate derivanti dal-
l'aumento dell'aliquota 
dell'accisa sulla benzina e il 
gasolio''. Sulla questione si 
è sviluppato un articolato 
dibattito che ha registrato 
gli interventi di Santochiri-
co, Straziuso e Viti (Pd), 
Mollica (Mpa), Falotico 
(Plb), Singetta (Api), Matti-
a, Venezia, Rosa, Napoli e 
Pagliuca (Pdl), Romaniello 
(Sel), Ruggiero (Udc), Be-
nedetto (Idv). I lavori si so-
no conclusi dopo la replica 
del Presidente della Giunta 
regionale, Vito De Filippo. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MATRIMONI 

Firma digitale per pubblicazioni 
 

ecessaria la firma 
digitale per le pub-
blicazioni di ma-

trimonio e le affissioni rela-
tive alle istanze di modifica 
del nome o del cognome. 

Con la circolare del 21 apri-
le scorso della Direzione 
centrale per i servizi demo-
grafici del ministero dell'In-
terno, sono state dettate ul-
teriori istruzioni per garanti-

re l'integrità dei documenti 
pubblicati. A questo fine la 
direzione suggerisce alle 
amministrazioni di voler 
privilegiare la scelta dell'uf-
ficiale dello stato civile qua-

le Responsabile del proce-
dimento di pubblicazione 
sul sito web comunale di 
detti avvisi ferma restando 
l'autonomia organizzativa 
degli enti stessi. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ACQUA 
25 diocesi contro privatizzazione, ''è un bene comune'' 
 

5 diocesi unite contro 
la privatizzazione del-
l'acqua: parte in questi 

giorni la campagna ''Acqua. 
Dono di Dio e bene co-
mune'' promossa dalla Rete 
interdiocesana Nuovi Stili 
di vita. La presentazione 
ufficiale del manifesto pa-
storale avverrà il 30 aprile a 
Mestre e a Padova, con la 

presenza di padre Alex Za-
notelli. La Campagna - si 
legge nel manifesto - e' ''una 
proposta cristiana al di so-
pra di ogni schieramento 
politico e ideologico, e' una 
campagna che invita ad a-
dottare stili di vita e com-
portamenti che tutelino que-
sto prezioso bene comune, 
garantendone la disponibili-

tà per tutti''. L'acqua si legge 
nel testo ''e' un vero bene 
comune, che esige una ge-
stione comunitaria, orientata 
alla partecipazione di tutti e 
non determinata dalla logica 
del profitto''. A questo pro-
posito si sollecita la parteci-
pazione attiva ''al dibattito 
legato al referendum sulla 
gestione dell'acqua, che mi-

ra a salvaguardarla come 
bene comune e diritto uni-
versale, evitando che diven-
ti una merce privata o priva-
tizzabile, ma ripubbliciz-
zandola mediante una forma 
di gestione pubblica e par-
tecipata dei servizi idrici''. 

 
Fonte ASCA 
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IL SOLE 24ORE – pag.17 
 

Decreto sviluppo - Allo studio una «clausola di cedevolezza» alla 
norma nazionale in caso di inerzia dei governatori 

Piani casa, termini riaperti  
Saranno le Regioni a decidere: se non lo faranno proroga automati-
ca - SILENZIO-ASSENSO - Non solo ristrutturazioni e piccoli am-
pliamenti, semplificazioni anche per il «permesso per costruire» su 
nuove costruzioni 
 
ROMA - Il Governo studia 
un piano casa bis. Non più 
solo la possibilità di ottene-
re in fretta il via libera per 
ampliamenti, demolizioni e 
ricostruzioni, ma una vera e 
propria riapertura dei termi-
ni, compresi quelli già sca-
duti per consentire alle Re-
gioni di fare nuove leggi o 
di ammorbidire quelle esi-
stenti. Sarebbe questo lo 
sbocco finale per il rilancio 
del piano casa annunciato 
da Berlusconi. Il piano casa 
ha funzionato veramente 
finora solo in Veneto 
(22mila domande) e in Sar-
degna. La riapertura dei 
termini per le leggi regiona-
li è la via di uscita indivi-
duata per superare il princi-
pale ostacolo al rilancio del 
piano casa: la scadenza or-
mai matura del programma 
straordinario in molte Re-
gioni. I termini per aggiun-
gere la famosa stanza in più 
a ville e villette, infatti, so-
no già scaduti in Emilia 
Romagna (il 31 dicembre 
scorso) e in Lombardia (il 
15 aprile). E, salvo proro-
ghe in extremis, sono ormai 
in chiusura anche Sardegna, 
Veneto, Basilicata e Tosca-
na. L'ipotesi a cui si lavora 
invece è di permettere alle 
Regioni di intervenire di 
nuovo con una propria rego-
lamentazione che consenta 

di fare gli ampliamenti in 
deroga ai piani regolatori e 
che faccia partire, una volta 
per tutte, anche la demoli-
zione e ricostruzione (il de-
creto dovrebbe cancellare 
anche il pesante vincolo del 
rispetto della sagoma). Sta-
volta però il Governo vuole 
provare a forzare la mano: 
in caso di inerzia delle Re-
gioni, scatterebbe una 
«clausola di cedevolezza» 
che riaprirebbe i termini dei 
piani regionali, consentendo 
al proprietario di dare co-
munque il via libera all'am-
pliamento. Altrettanto forte 
è l'altra semplificazione 
dell'edilizia allo studio: il 
permesso di costruire rila-
sciato grazie al semplice 
silenzio assenso. Sempre. E 
non solo in via straordinaria 
per il piano casa. Oggi il 
silenzio assenso è ammesso 
solo per gli interventi mino-
ri (manutenzione straordina-
ria, ad esempio). Da domani 
invece varrebbe su tutti i 
grandi lavori: dalle ristruttu-
razioni alla nuova costru-
zione. Potrebbe cioè bastare 
presentare la domanda e se 
il Comune non risponde en-
tro un determinato periodo, 
iniziare i lavori senza un'ef-
fettiva verifica della compa-
tibilità ambientale e paesag-
gistica. Ora il Governo deve 
cominciare a cercare il con-

senso politico e il supporto 
delle Regioni, che sull'edili-
zia hanno una competenza 
concorrente. Operazione 
non facile: già due anni fa 
l'avvio del piano casa fu il 
frutto di una lunga e diffici-
le trattativa con i governato-
ri. L'altro capitolo del decre-
to sviluppo che sta pren-
dendo forma è quello relati-
vo agli appalti: il ministro 
delle Infrastrutture, Altero 
Matteoli, proporrà bandi 
tipo che dovrebbero rendere 
sicure e tassative tutte le 
cause di esclusione dalle 
gare di lavori, servizi e for-
niture. Si lavora poi al giro 
di vite sulle riserve e le ope-
re compensative per abbas-
sare i costi delle opere pub-
bliche. L'idea è di ridurre 
ancora l'attuale tetto del 5% 
per le richieste di «compen-
sazioni» dal territorio. E di 
inglobare anche le opere di 
mitigazione ambientale. An-
che per le riserve, ovvero le 
richieste dell'appaltatore, di 
aumenti legati a imprevisti e 
“sorprese” sui progetti, Tre-
monti ha già detto di volere 
a tutti i costi mettere un fre-
no, ma in questo caso l'Eco-
nomia sta ancora ragionan-
do sulla percentuale. Così 
come una partita ancora a-
perta è quella sull'arbitrato: 
Tremonti sembra intenzio-
nato a riproporre il divieto 

di ricorrere ai giudici privati 
negli appalti, i costruttori 
invece premono per mante-
nere la corsia preferenziale 
in nome di un contenzioso 
più veloce. Il decreto svi-
luppo è in agenda per il 
Consiglio dei ministri del 6 
maggio. Per lo stesso giorno 
potrebbe sbloccarsi anche 
un super–Cipe che ha al 
primo punto dell'ordine del 
giorno il piano di housing 
sociale da 2,6 miliardi. Ma 
il prossimo Cipe è atteso 
anche per il rilancio di altri 
capitoli di spesa per le in-
frastrutture, a partire dalle 
concessioni aeroportuali 
(aumenti tariffari per finan-
ziare gli investimenti di 
Adr, Sea e Save) e dal piano 
Sud che attende di essere 
approvato insieme alla ri-
partizione di 15,4 miliardi 
del Fas 2007-2013 alle Re-
gioni. Dovrebbe invece 
prendere forma dopo le ele-
zioni amministrative la ma-
novra di manutenzione dei 
conti da tre miliardi che de-
ve dare ulteriore slancio agli 
investimenti infrastrutturali 
ma anche finanziare, ad e-
sempio, le missioni interna-
zionali, compreso l'ultimo 
impegno italiano in Libia. © 
RIPRODUZIONE RISER-
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La proposta - Pizzetti chiede al Governo di andare oltre la prima 
semplificazione 

«Privacy, più coraggio e meno burocrazia»  
MAGGIORI POTERI AL GARANTE - «Non possiamo continuare ad 
affidarci ai regolamenti ministeriali. Bisogna superare ove possibile 
il documento programmatico sulla sicurezza» 
 
ROMA - La manovra di 
semplificazione che si sta 
cercando di portare a termi-
ne con l'annunciato decreto 
legge, dove troveranno po-
sto alcune disposizioni già 
contenute nel disegno di 
legge di snellimento della 
burocrazia, è solo una prima 
tappa. Almeno in materia di 
privacy e in particolare di 
sicurezza dei dati personali, 
infatti, si può andare oltre. 
Secondo Francesco Pizzetti, 
presidente del Garante della 
riservatezza, il taglio agli 
adempimenti proposto va 
bene e la stessa Authority è 
più volte intervenuta su 
questo versante - come 
quando nel 2007 ha allenta-
to gli obblighi in materia di 
protezione delle informa-
zioni gestite dalle piccole e 
medie imprese - ma si può 
ora puntare a un discorso 
più generale, che vada oltre 
le dimensioni delle aziende 
coinvolte nella semplifica-
zione, per concentrarsi sul 
tipo di attività imprendito-
riale e soprattutto sulla tipo-
logia di dati trattati. Un va-
lutazione più articolata, al 
cui interno può starci anche 
una riflessione sullo stesso 
documento programmatico 
sulla sicurezza (il Dps), che 
ha tolto e continua a togliere 
il sonno a molti imprendito-
ri. Secondo il Garante, il 
Dps rischia, ad esempio, di 
essere inutile in quei conte-
sti aziendali che ormai si 
muovono nell'ambito del 

cloud computing, dove la 
conservazione e la gestione 
di dati personali sono affi-
dati in outosourcing. «E 
dobbiamo metterci nella 
prospettiva - afferma Pizzet-
ti - che il ricorso alla tecno-
logia della "nuvola" sarà 
sempre più diffuso. Ecco 
perché non possiamo conti-
nuare ad affidare a un rego-
lamento ministeriale l'ade-
guamento delle misure di 
sicurezza che poi le imprese 
sono costrette ad applicare. 
Il regolamento ha tempi 
lunghi, che mal si adattano 
alle continue novità tecno-
logiche». Per questo Pizzetti 
propone che l'aggiornamen-
to dei sistemi di protezione 
dei dati e la modulazione 
degli adempimenti sia affi-
dato al Garante, senza at-
tendere i tempi del regola-
mento. Basti pensare che 
l'attuale allegato B al codice 
della privacy - quello che 
contiene le modalità per re-
digere il documento pro-
grammatico sulla sicurezza 
- non parla ancora il lin-
guaggio dell'amministrazio-
ne digitale (Cad). Per questo 
l'Autorità della riservatezza 
ha all'ordine del giorno una 
delibera con cui chiedere al 
ministero della Giustizia, al 
quale è affidato il decreto di 
adeguamento delle misure 
di sicurezza, di intervenire 
per aggiornare il Dps alle 
novità del Cad. «Ci muo-
viamo - afferma Pizzetti - in 
un quadro normativo pesan-

te e burocratico. E invece 
basterebbe modificare gli 
articoli 34 e 34-bis del codi-
ce così da affidare al Garan-
te, che potrebbe muoversi 
d'intesa con il ministero del-
la Giustizia e con quello 
della Semplificazione, il 
compito di aggiornare le 
misure di sicurezza, senza 
dover attendere il regola-
mento. Già con lo snelli-
mento del 2007 ci è stato 
chiesto di adeguare i sistemi 
di protezione che le piccole 
e medie imprese devono 
adottare, ma con il vincolo 
di muoverci tenendo presen-
te la dimensione dell'azien-
da. Per poter fare un effica-
ce discorso di snellimento 
delle procedure è invece 
fondamentale avere di mira 
la tipologia dei dati utilizza-
ti dall'azienda e il tipo di 
attività di quest'ultima. A 
prescindere se sia grande o 
piccola. Ovviamente, l'ope-
razione di semplificazione 
non significa abbassare il 
livello di protezione delle 
informazioni personali cu-
stodite dalle imprese». In 
attesa che la proposta di 
Pizzetti possa trovare una 
sponda nel Governo, il Ga-
rante è comunque ben in-
tenzionato nei confronti del-
le modifiche al codice con-
tenute nel cosiddetto "e-
mendamento Pastore" e che 
si vorrebbe ora trasferire dal 
Ddl di semplificazione al-
l'annunciato Dl. Anche se 
alcuni interventi sono, se-

condo l'Autorità, da ricali-
brare. Il Garante è, ad e-
sempio, contrario all'esclu-
sione dalla tutela del codice 
della privacy dei trattamenti 
di dati relativi a persone 
giuridiche, imprese, enti o 
associazioni effettuato nel-
l'ambito dei rapporti inter-
correnti esclusivamente tra 
quei soggetti per finalità 
amministrativo - contabili. 
Secondo l'Authority, in que-
sto modo si verificherebbe 
un arretramento nella tutela 
delle persone giuridiche e 
delle informazioni che le 
riguardano. Via libera, in-
vece, allo snellimento degli 
obblighi sui curricula. L'e-
mendamento Pastore pro-
pone di eliminare l'informa-
tiva che l'azienda deve ora 
fornire a chi invia il curricu-
lum per un posto di lavoro. 
Obbligo ridondante, visto 
che il candidato lo fa spon-
taneamente e si presuppone 
conosca le finalità di utiliz-
zo dei dati personali che 
mette a disposizione dell'a-
zienda. Ora si propone di 
ovviare a tale adempimento 
con un'informativa breve, 
anche orale, che l'impresa 
deve dare in occasione del 
primo contatto con chi ha 
spedito il curriculum. © RI-
PRODUZIONE RISER-
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Ambiente - Traffico in tilt in molte zone - La Prefettura vara una 
task force per prevenire disordini 

Si aggrava l'emergenza rifiuti a Napoli  
LO SCENARIO - Tra capoluogo e hinterland le strade invase da 
5mila tonnellate di immondizia La Provincia prepara un aumento 
della Tarsu 
 
NAPOLI - Sempre più gra-
ve l'emergenza rifiuti a Na-
poli, con oltre 4mila tonnel-
late in strada tra capoluogo 
e hinterland. E si stanno in-
tensificando le proteste. 
Tant'è che la Prefettura ha 
varato ieri una task force 
per prevenire disordini e 
roghi dei cumuli di immon-
dizia. I numeri parlano da 
soli: nel solo capoluogo 
campano il quantitativo di 
spazzatura non raccolta 
ammonta ormai a 2mila 
tonnellate, cui si aggiungo-
no le 1.600 di Pozzuoli e le 
1.200 di Quarto. «Portiamo 
via grossomodo la produ-
zione giornaliera – spiega 
l'assessore napoletano all'I-
giene urbana Paolo Giaco-
meli – ma non ci sono di-
sponibilità di altri siti, cer-
chiamo di far funzionare al 
meglio gli impianti Stir di 
Tufino e Caivano». Martedì 

scorso sono state per esem-
pio smaltite 1.200 tonnellate 
di immondizia, lasciando 
però intatto il volume della 
giacenza rispetto al lunedì 
di Pasquetta. Negli impianti 
di tritovagliatura si formano 
comunque lunghe code dei 
mezzi di raccolta che rallen-
tano fatalmente le operazio-
ni di scarico. Come dire: la 
crisi apertasi a seguito dello 
stop parziale della discarica 
di Chiaiano non si è ancora 
risolta, gli Stir per forza di 
cose sono costretti a una 
corsa a ostacoli. La tensione 
è palpabile: in mattinata, 
infatti, in pieno quartiere 
Montecalvario alcune deci-
ne di residenti hanno messo 
in atto "blocchi stradali" uti-
lizzando cassonetti e sacchi 
d'immondizia come sbarra-
menti. Stessa scena anche 
nella centralissima via To-
ledo, per non parlare delle 

decine di roghi di spazzatu-
ra delle ultime ore. La dif-
fusione dei cumuli di im-
mondizia nelle strade è tale 
che il traffico ieri è andato 
in tilt in più punti. Il Comi-
tato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica, riu-
nitosi in Prefettura, ha così 
deciso la costituzione di una 
specifica task force compo-
sta da forze dell'ordine, po-
lizia municipale e provin-
ciale, con l'incarico di vigi-
lare per prevenire manife-
stazioni di protesta e vanda-
lismi, e garantire l'ordine. 
L'emergenza dilaga anche in 
provincia. A Pozzuoli i con-
ferimenti giornalieri non 
superano le 100 tonnellate, 
tanto che i quantitativi gia-
centi in strada secondo il 
comune si aggirano intorno 
alle 1.600 tonnellate. E, ol-
tre al danno, la beffa: im-
possibile la raccolta diffe-

renziata, perché le campane 
destinate a raccogliere i ma-
teriali sono ricoperte dalla 
spazzatura. Fuori controllo 
la situazione anche a Quar-
to, nelle cui periferie si sti-
mano 1.200 tonnellate gia-
centi. Infine, nonostante la 
situazione abbia raggiunto 
nuovi livelli di gravità, si 
profila un incremento delle 
tariffe della Tarsu. Il presi-
dente della Provincia di Na-
poli Luigi Cesaro, ha defini-
to «privi di fondamento rin-
cari nell'ordine del 20/30%. 
Ad oggi nessuna decisione 
ufficiale è stata presa in me-
rito. Stiamo valutando mi-
sure che puntino a ridurre al 
massimo l'incremento delle 
tariffe, e sono sicuro che 
vareremo un provvedimento 
equo». © RIPRODUZIONE 
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Energia – Confronto con le Regioni  

Ultimo round sugli eco-bonus  
LA GIORNATA - Dai governatori la richiesta di alzare la soglia dei 
siti senza tetti quantitativi Cattaneo (Terna): «Troppe le richieste di 
allaccio» 
 
ROMA - Oggi l'ultimo con-
fronto con le regioni. E poi, 
entro sabato, il varo «impro-
rogabile» - rimarcano al 
ministero dello Sviluppo – 
del decreto di riforma degli 
incentivi per l'energia sola-
re. Ulteriori dilazioni sono 
del resto impossibili: mag-
gio servirà per predisporre 
gli strumenti operativi del 
"quarto conto energia" che 
entrerà obbligatoriamente in 
vigore il primo di giugno. 
Modifiche dell'ultima ora? 
Disponibilità ma margini 
strettissimi, lasciano inten-
dere al ministero nonostante 
il fuoco incrociato che op-
pone chi lamenta l'insuffi-
cienza dei tagli ai sussidi (le 
industrie "energivore") e chi 
invece protesta per un taglio 
che bloccherebbe il fotovol-
taico italiano (le associazio-
ni degli operatori). Un ver-
sante, quest'ultimo, a cui si 
è nei fatti associata la Con-
ferenza delle Regioni, che 

doveva esprimersi la scorsa 
settimana e ha invece chie-
sto un rinvio proprio a ri-
dosso della scadenza. Per 
presentare oggi, a quanto si 
apprende, una memoria nel-
la quale i Governatori con-
dizionerebbero il sì al de-
creto predisposto dal mini-
stro dello Sviluppo Paolo 
Romani (si veda Il Sole 24 
Ore del 20 aprile) ad un 
ampliamento degli impianti 
che continuerebbero a gode-
re di incentivi senza tetti 
quantitativi, portando la 
"zona franca" della potenza 
incentivabile senza limiti 
dai 200 kilowatt previsti 
dalla bozza di Romani alla 
soglia del megawatt. Ri-
chiesta che difficilmente 
potrà farsi largo, perché 
metterebbe in discussione le 
compatibilità economiche 
del decreto, che peraltro «è 
stato elaborato dopo un at-
tento confronto che ha già 
recepito le principali osser-

vazioni delle Regioni» sot-
tolineano al ministro dello 
Sviluppo, mentre Romani 
ha voluto ribadire, nel "que-
stion time" alla Camera, che 
il decreto è comunque «coe-
rente e condiviso con l'U-
nione europea». Ma proprio 
alla Ue si appella un nuovo 
fronte di contestatari. Quel-
lo di un gruppo di operatori 
esteri delle energie rinnova-
bili (tra essi Aes, Akuo E-
nergy, Fotowatio, Siliken, 
Wurth Solar) che in una let-
tera al Governo e alle Re-
gioni annuncia di aver «in-
trapreso con funzione pre-
ventiva una procedura in-
ternazionale contro lo Stato 
italiano» per aver improvvi-
samente «disatteso» con il 
nuovo provvedimento «dai 
contenuti peggiorativi, re-
troattivi e discriminanti» il 
quadro normativo degli in-
centivi stabilito solo nell'a-
gosto scorso, in base al qua-
le gli operatori sostengono 

di avere avviato «importanti 
investimenti» nel nostro pa-
ese. Un tema, quello della 
moltitudine di progetti sulle 
rinnovabili, toccato anche 
da Flavio Cattaneo, ad di 
Terna (rete di trasmissione 
elettrica nazionale), in 
un'audizione alla Camera. 
Rete travolta – ribadisce 
Cattaneo – da richieste di 
allaccio per 130 mila me-
gawatt, oltre il doppio 
dell'attuale capacità di gene-
razione elettrica italiana. Un 
numero «irreale», segno i-
nequivocabile di «un merca-
to delle pratiche per le auto-
rizzazioni e le concessioni» 
che nel frattempo rischia di 
condizionare pesantemente i 
piani di gestione della rete. 
© RIPRODUZIONE RI-
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Festa del lavoro - Confcommercio: «Le polemiche non servono, si 
tratta di un'opportunità di rilancio» 

Il 1° maggio si allarga lo sciopero  
Proteste anche a Milano dopo l'ordinanza che dispone l'apertura dei 
negozi 
 
MILANO - Sulle deroghe 
per l'apertura dei negozi 
domenica primo maggio è 
ormai scontro aperto tra a-
ziende e sindacati e para-
dossalmente, proprio nel 
giorno che celebra il lavoro, 
c'è il rischio sciopero. A 
Milano, infatti, i sindacati 
sono pronti ad incrociare le 
braccia, se il Comune non 
farà marcia indietro sull'a-
pertura dei negozi. «Se que-
sta è la libertà della sinistra, 
in questa città non siamo 
messi bene» afferma il sin-
daco Letizia Moratti, sotto-
lineando il momento di crisi 
economica. «Finalmente se 
ne è accorta» replica la 
Cgil. A Firenze contro l'or-
dinanza del sindaco, Matteo 
Renzi, la risposta è già arri-
vata da parte delle sigle 
confederali che hanno deci-
so lo sciopero delle com-
messe nella città e che mi-
nacciano anche loro uno 
stop regionale. La decisione 
di Palazzo Vecchio ha sca-
tenato l'aspra polemica tra 
Renzi e la leader della Cgil, 
Susanna Camusso, convinta 
che «i valori non si mone-

tizzano», con la presa di po-
sizione del segretario Cisl, 
Raffaele Bonanni, secondo 
il quale sindaci, sindacati e 
imprese devono trovare ac-
cordi sul territorio. Uno 
sciopero è stato proclamato 
anche a Como. Intanto da 
Confcommercio e Confe-
sercenti arriva l'invito a evi-
tare le polemiche ideologi-
che. «Il mutamento degli 
stili di vita e di consumo 
delle famiglie sospinge la 
richiesta di apertura dei ne-
gozi nelle giornate domeni-
cali e festive – commenta il 
presidente di Confcommer-
cio-Imprese per l'Italia, Car-
lo Sangalli –, soprattutto 
dove siano presenti signifi-
cativi flussi turistici. Accre-
scere produttività e qualità 
del servizio è una necessità 
inderogabile per il commer-
cio italiano che da molto 
tempo soffre per una persi-
stente stagnazione della 
domanda interna. E lo stru-
mento migliore per regola-
mentare le aperture domeni-
cali e festive è un accorto 
utilizzo delle deroghe agli 
obblighi di chiusura, previ-

ste nelle disposizioni regio-
nali e comunali in materia, 
attivabili attraverso il con-
fronto tra amministrazioni 
cittadine e rappresentanze 
delle imprese, del lavoro e 
dei consumatori, sulla base 
dei fabbisogni emergenti nei 
diversi contesti territoriali». 
Forse ultimamente si è un 
po' esagerato con le aperture 
straordinarie, come spiega 
Mauro Bussoni, vicediretto-
re generale di Confesercen-
ti, «trainate soprattutto da 
outlet e centri commerciali, 
ma le polemiche non servo-
no a niente. Va ricordato, 
comunque, che la possibilità 
di disporre aperture dome-
nicali e festive è prevista dal 
decreto Bersani. La partita 
va vista in modo laico: u-
siamo le aperture straordi-
narie con intelligenza, valu-
tando caso per caso, anche 
perché in certe occasioni e 
in molte località turistiche 
l'apertura diventa un'oppor-
tunità economica. Inoltre, 
nel caso del primo maggio, 
riguarderebbero un numero 
limitato di punti vendita, 
quelli dei centri storici, e 

quindi non tutti i lavorato-
ri». In conclusione i negozi 
resteranno aperti, oltre a 
Milano e Firenze, anche a 
Roma – dove al tradizionale 
concerto in piazza San Gio-
vanni si aggiunge la beatifi-
cazione di Giovanni Paolo 
II che porterà nella capitale 
un milione di persone, se-
condo stime della prefettura 
–, Torino, Genova e Caglia-
ri, mentre a Napoli, l'emer-
genza rifiuti potrebbe spin-
gere i commercianti a la-
sciarle le saracinesche ab-
bassate. Negozi chiusi inve-
ce a Perugia, Bari e Poten-
za. Dalla Camera di Com-
mercio di Monza e Brianza 
arriva una stima: un primo 
maggio con i negozi aperti 
potrebbe valere, tra shop-
ping e indotto, quasi 30 mi-
lioni di euro nei soli centri 
storici di Milano e Monza, 
Firenze e Torino. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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La scadenza - Accatastamento entro il 2 maggio 
Case fantasma alla prova degli arretrati d'imposta 
 

era chi sperava di 
finirla lì, con l'ac-
catastamento. Ma 

le prospettive per chi ha ri-
sposto all'appello del'agen-
zia del Territorio si presen-
tano fosche, con sanzioni e 
interessi Ici e Irpef sino a 
cinque anni indietro. Para-
dossalmente, stando alla let-
tera della norma (Dl 
78/2010 e 225/2010 con re-
lative leggi di conversione), 
chi verrà "beccato" dopo il 
termine del 30 aprile (di fat-
to il 2 maggio) pagherà me-
no arretrati. Infatti, per chi 
si regolarizza nei termini 
non scattano le sanzioni ca-
tastali ma per Ici e Irpef la 
norma non dice nulla, quin-
di si seguono le vie ordina-
rie dell'accertamento, risa-
lendo sino a cinque periodi 
d'imposta precedenti (quindi 
al 2006). Mentre per chi fa 
passare il termine è previsto 
che la rendita catastale at-
tribuita dal Territorio di-
spieghi i suoi effetti fiscali 
dal 1° gennaio 2007 (anche 
se pagherà in più una san-
zione catastale di almeno 

1.032 euro). Mettiamoci ora 
nei panni del cittadino che 
ha regolarizzato in tempo il 
suo immobile. Da quest'an-
no la casa (prima abitazio-
ne), una villetta di 5 locali e 
servizi, in zona periferica 
del Comune di Monza, cen-
sita in categoria A/7, classe 
2, di 7 vani, con rendita di 
1.103 euro, il nostro dovrà 
indicare nel quadro B del 
730, la rendita rivalutata del 
5% (1.158,15 euro). Ma non 
pagherà nulla, neppure per 
l'Ici. Invece, per i cinque 
anni pregressi, le cose sono 
molto più complicate. Infat-
ti, per quanto riguarda le 
imposte locali, gli uffici tri-
buti dei Comuni, sono col-
legati con l'archivio catasta-
le, per cui entro 30 giorni 
dalla presentazione o accer-
tamento delle rendite dei 
fabbricati, l'agenzia del Ter-
ritorio rende disponibili sul 
portale dedicato, i dati di 
classamento dei fabbricati, 
complete delle intestazioni, 
che vengono giornalmente 
verificate e confrontate con 
gli archivi di tutti i tributi 

locali. Di conseguenza, i 
dati sono utilizzati per com-
pilare gli avvisi di liquida-
zione e accertamento, per 
tutti gli anni pregressi, sulla 
base della rendita catastale 
(Ici, imposta di scopo), ov-
vero della superficie cata-
stale (Tarsu, Tia, Tosap, ec-
cetera). Analoga la procedu-
ra anche per le imposte di-
rette, in quanto l'agenzia 
delle Entrate può facilmente 
accedere alle banche dati 
catastali e ottenere l'elenco 
completo delle ex case fan-
tasma emerse, con identifi-
cativi e rendita. In ogni ca-
so, qualora il contribuente 
non impugnasse l'accerta-
mento, e decidesse di utiliz-
zare la procedura dell'ade-
sione (Dlgs 218/97), po-
trebbe fruire della riduzione 
delle sanzioni al 12,50%, 
sia per l'Irpef che per l'Ici. 
Quindi, tornando al nostro 
contribuente e tenendo con-
to che per l'Irpef la prima 
casa non pesa e per l'Ici è 
stata esclusa dalla tassazio-
ne dal 2008, sono da versare 
quelle del 2006 e 2007 (si 

veda la tabella qui sopra). 
Nel caso invece di contri-
buenti proprietari di capan-
noni o di seconde case, non 
ci sono sconti per Irpef e Ici 
e gli importi salgono note-
volmente. Infine, resta sem-
pre la regolarizzazione ur-
banistico-edilizia, in quanto 
le comunicazioni relative ai 
nuovi accatastamenti o ac-
certamenti di fabbricati, so-
no fatte dall'agenzia del 
Territorio ai Comuni, «per i 
controlli di conformità ur-
banistico-edilizia», ai sensi 
del comma 8 dell'articolo 19 
del Dl 78/2010. E qui si 
stringerà il nodo, soprattutto 
per gli stabili eretti su area 
soggetta a vincolo ambien-
tale o paesaggistico, o entro 
le fasce di rispetto maritti-
mo, lacuale o fluviale, che 
non possono in alcuno mo-
do rientrare nella sanatoria 
di cui all'articolo 37 del Dpr 
380/2001. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Saverio Fossati 
Franco Guazzone 
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Tecnici al lavoro per la messa a punto del dl sviluppo che sarà esa-
minato il sei maggio  

Ruoli inesigibili, aria di proroga  
Allo studio lo spostamento della scadenza del 30 settembre 
 

uoli inesigibili, 
spunta la proroga. 
Al momento sono 

solo ipotesi su cui i tecnici 
chiamati a predisporre il de-
creto per lo sviluppo stanno 
esaminando. Ma sulle scri-
vanie di via Venti Settem-
bre in concomitanza con la 
messa a punto del decreto 
che dovrebbe essere esami-
nato dal consigli dei mini-
stri del sei maggio, arrivano 
anche le proposte di varii 
parlamentari sulla questione 
sospesa dei ruoli inesigibili 
che entro il 30 settembre 
dovranno essere, con una 
procedura ad hoc, sistemati. 
Una montagna secondo le 
stime di ItaliaOggi di circa 
319 mld di euro (si veda Ita-
liaOggi del 19/2/2011) che 
senza una proroga o un 
provvedimento di pulizia 
archivi rischierebbe di do-
ver essere indicato dagli en-
ti che ne sono titolari come 
una voce di debito. Per i 
tecnici, secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi, una ipo-
tesi che potrebbe trovare 
accoglimento è quella di 

spostare nuovamente le lan-
cette dell'orologio in avanti, 
come del resto si è già fatto 
in precedenza, e concedere 
l'ennesima boccata di ossi-
geno agli agenti della ri-
scossione. Quest'anno, in 
realtà il tentativo c'era già 
stato, con il tradizionale de-
creto legge mille proroghe 
era stato inserito il rinvio 
dei termini per le procedure 
di discarico dei ruoli da par-
te degli agenti della riscos-
sione, al 30 settembre 2012 
per i ruoli consegnati entro 
il 30 settembre 2009. Poi 
una volta pubblicato il de-
creto e nel suo iter di con-
versione la misura non ave-
va più trovato spazio, con-
gelando dunque l'appunta-
mento al 30 settembre 2011. 
Entro quella data, per i con-
cessionari, si profilano, sen-
za un intervento normativo, 
due alternative: la prima, 
effettuare la procedura di 
discarico e restituire agli 
enti la voce da riscuotere 
che da credito si trasforma 
in passività; la seconda, non 
effettuare il discarico e ac-

collare ad Equitalia l'onere 
di pagare la sanzione per la 
mancata riscossione dei ruo-
li pari a un quarto del ruolo, 
che può essere ridotto però 
al 12,5% con il pagamento 
entro 90 giorni. E questi 
scenari fanno ipotizzare la 
possibilità di porre rimedio 
con una procedura speciale 
di smaltimento dell'arretra-
to. Ma cosa rientra in questi 
319 miliardi di euro? Può 
trattarsi di ruoli mai riscos-
si, di ruoli che provengono 
da esattori non più attivi 
(per esempio gli istituti di 
credito), di entrate patrimo-
niali a vario titolo affidate 
agli esattori dagli enti locali, 
di impegni a riscuotere che 
erano stati affidati agli a-
genti della riscossione dai 
creditori più vari. Un'altra 
ipotesi su cui stanno ragio-
nando gli esperti del mini-
stero dell'economia, guidato 
da Giulio Tremonti, è la mi-
sura che va a toccare il cal-
colo del tasso di usura. An-
che in questo caso, la norma 
era apparsa sempre nel de-
creto legge mille proroghe, 

presentata nel maxi emen-
damento del Governo, poi 
però dopo gli allarmi lancia-
ti dal senatore Elio Lannutti 
sui rischi per i consumatori 
era stato ritirato. L'esecutivo 
quindi ci riprova e la formu-
la non dovrebbe affatto di-
scostarsi dalla precedente 
previsione. Si dovrebbe an-
dare ad incidere su una 
maggiorazione dei tassi me-
di del 50% del criterio at-
tuale all'aggiunta del 33% 
(1/3) con l'aggiunta di altri 
tre punti percentuali. le con-
seguenze per i consumatori 
saranno legate all'andamen-
to dei tassi medi. Con tassi 
medi elevati infatti il risul-
tato vedrà abbassare la so-
glia usuraia rispetto al me-
todo attualmente in vigore. 
Al contrario, con tassi medi 
più bassi la soglia di usura 
si alzerà con la conseguenza 
della possibile applicazione 
di tassi più alti da parte de-
gli intermediari. 
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DIRITTO E FISCO 
Ristrutturazioni con la Scia. Trattative private a 1 mln 
 

rattativa privata negli 
appalti di valore fino 
a un milione di euro 

e applicazione della Segna-
lazione certificata di inizio 
attività (Scia) anche all'edi-
lizia al posto dell'attuale 
permesso di costruire. Le 
indiscrezioni sui contenuti 
del decreto legge sviluppo 
che il governo presenterà il 
prossimo 6 maggio, con-
fermano le anticipazioni di 
ItaliaOggi (si veda il nume-
ro dell'11/2/2011) pubblica-
te all'indomani dell'appro-
vazione in consiglio dei mi-
nistri del pacchetto di sem-
plificazioni del ministro 
Roberto Calderoli. Le nuo-
ve norme in materia di edi-
lizia e appalti si muoveran-
no nel solco di quanto pre-
visto nel maxiemendamento 
del governo alla legge di 
stabilità 2011 (legge n. 

220/2010), e che in quella 
sede non hanno visto la luce 
in quanto cassate dalla 
commissione bilancio della 
camera per estraneità di ma-
teria. Quanto all'edilizia, il 
primo intervento riguarderà 
l'ambito di applicazione del-
la Scia, e cioè della segna-
lazione certificata di inizio 
attività, che sostituisce i ti-
toli autorizzativi e consente 
di iniziare un'attività da su-
bito, senza dovere aspettare 
la licenza dell'amministra-
zione e senza dovere aspet-
tare un lasso di tempo ini-
ziale, destinato ai controlli 
dell'ente pubblico (come 
invece previsto per la Dia, 
denuncia di inizio attività). 
Il problema, dopo il varo 
della Scia, è stato se si ap-
plicasse o meno al settore 
edilizio: i dubbi derivavano 
da una non felice formula-

zione della norma istitutiva. 
Nonostante alcuni chiari-
menti ministeriali è persi-
stente la esigenza di certez-
za legislativa, che dovrebbe 
arrivare appunto con il de-
creto legge sviluppo. La 
Scia edilizia riguarderà tutti 
gli interventi edilizi minori. 
Per le nuove costruzioni o 
ristrutturazioni pesanti ci 
vorrà o il permesso di co-
struire o la super Dia. Peral-
tro la Scia edilizia, sempre 
per interventi minori, do-
vrebbe trovare spazio anche 
per le opere in aree vincola-
te, a condizione che venga 
conseguito il parere favore-
vole dell'autorità preposta 
alla tutela del vincolo. In 
materia di appalti si segnala 
la possibilità di innalzamen-
to dell'asticella per l'uso del-
la procedura negoziata, che 
sarà ammessa per i lavori di 

importo fino a un milione di 
euro. La stazione appaltante 
dovrà invitare almeno dieci 
imprese e sarà obbligata a 
pubblicizzarne i nomi in 
modo da assicurare il più 
possibile la rotazione dei 
soggetti prescelti. Il decreto 
dovrebbe poi snellire la fase 
della gara e in particolare le 
dichiarazioni previste per 
attestare il possesso dei re-
quisiti di partecipazione alla 
selezione. Si tratta, in parti-
colare, dell'articolo 38 del 
codice degli appalti, che e-
lenca le dichiarazioni da 
formularsi in sedi di richie-
sta di partecipazione, relati-
ve ad esempio ai requisiti di 
moralità.  
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Corte conti  

Segretari, Ccnl senza ulteriori oneri 
 

l galleggiamento degli 
stipendi dei segretari 
comunali e provinciali 

non gonfierà le pensioni e il 
trattamento di fine rapporto. 
Perché se così fosse si de-
terminerebbe un aggravio 
per il sistema pensionistico, 
in assenza di una specifica 
copertura finanziaria. Il 
chiarimento, per certi versi 
implicito, sugli effetti del 
meccanismo retributivo in-
dividuato dal nuovo contrat-
to dei segretari (firmato il 1° 
marzo scorso, si veda Ita-
liaOggi del 2/3/2011) per 
equipararne la retribuzione 
a quella dei dirigenti degli 
enti locali, arriva dalle se-
zioni unite di controllo della 
Corte dei conti. Nella deli-
bera n.11, depositata il 2 
marzo, ma pubblicata sul 

sito internet della magistra-
tura contabile solo ieri, i 
giudici erariali hanno accol-
to la richiesta di palazzo 
Chigi di inserire nel Ccnl 
relativo al biennio economi-
co 2008-2009 una clausola 
che espressamente chiarisca 
che «il conglobamento nello 
stipendio tabellare della re-
tribuzione di posizione (l'e-
scamotage individuato per 
realizzare il galleggiamento 
ndr) di cui all'art.3, comma 
5, dell'ipotesi di accordo 
non modifica le modalità di 
determinazione della base di 
calcolo in atto del tratta-
mento pensionistico e dei 
trattamenti di fine servizio 
comunque denominati». 
Com'è noto, il nuovo con-
tratto dei segretari, nell'im-
possibilità di completare 

l'allineamento stipendiale 
utilizzando esclusivamente 
le risorse disponibili, ha 
previsto all'art.3, comma 5 
il conglobamento nello sti-
pendio tabellare dei segreta-
ri di una quota della retribu-
zione di posizione, dispo-
nendo contestualmente una 
riduzione di pari valore di 
quest'ultimo emolumento. 
In questo modo è stata assi-
curata l'equiparazione del 
trattamento retributivo dei 
segretari a quello stabilito 
«per la funzione dirigenzia-
le più elevata nell'ente in 
base al contratto collettivo 
dell'area della dirigenza». 
La cautela richiesta dalla 
presidenza del consiglio per 
non gravare sui conti pub-
blici nasce dal fatto che in-
crementi dello stipendio ta-

bellare, realizzati, come nel 
caso di specie, attraverso 
riduzioni del valore di altre 
componenti retributive, a-
vrebbero potuto determina-
re, a giudizio della Corte, un 
aumento della base di rife-
rimento (costituita dall'ulti-
mo stipendio e da altri asse-
gni tassativamente indicati 
dalla legge n.177/1976) su 
cui applicare la maggiora-
zione del 18% prevista dalla 
legge. Con evidenti effetti 
deleteri a carico del sistema 
pensionistico in assenza di 
copertura finanziaria. La 
Corte ha condiviso tale cau-
tela e ha chiesto, e ottenuto, 
che un'assicurazione in tal 
senso venisse recepita nel 
testo del contratto.  
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GIUSTIZIA E SOCIETA' 
Permessi ai volontari impegnati nei seggi elettorali 
 

iorni di permesso 
pari alla durata delle 
operazioni elettorali 

per i volontari del servizio 
civile nominati alla carica di 
presidente o segretario di 
seggio, scrutatore, nonché 
rappresentante di lista. Que-
sta una delle previsioni di-
sposte dal prontuario appro-
vato con Dpcm 04/02/2009, 
recante «Disciplina dei rap-
porto tra enti e volontari del 
Servizio Civile Nazionale». 
A ricordarlo con un avviso 
l'Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile (Unsc) in 

occasione delle prossime 
elezioni amministrative fis-
sate per il 15 e 16 maggio 
2011. In particolare il par. 
10, punto 3 del prontuario 
prevede la possibilità di u-
sufruire per l'esercizio del 
diritto di voto di 1 giorno di 
permesso dai volontari resi-
denti da 50 a 300 chilometri 
di distanza dal luogo di ser-
vizio; di 2 giorni dai volon-
tari residenti oltre i 300 chi-
lometri di distanza dal luo-
go del servizio; di 3 giorni 
dai volontari impegnati in 
progetti che si svolgono in 

Europa; di 5 giorni dai vo-
lontari partecipanti a proget-
ti che si svolgono in paesi 
extraeuropei. Inoltre il par. 
10, punto 6, precisa che per 
i volontari impiegati in pro-
getti di Servizio civile in 
Italia non sono previsti 
giorni aggiuntivi di permes-
so per i viaggi. Ai volontari 
impegnati in Servizio civile 
all'estero, sono invece con-
cessi rispettivamente 2 e 4 
giorni di viaggio, secondo 
che si trovino in servizio 
presso paesi europei o e-
xtraeuropei. Ricorda, l'Un-

sc, che i giorni di permesso 
in questione, concessi 
dall'Ente sono da computare 
come giorni di servizio pre-
stato e non andranno decur-
tati dai 20 giorni di permes-
so spettanti nell'arco dei 12 
mesi. L'Unsc provvederà al 
rimborso del costo del bi-
glietto a domanda degli in-
teressati alla quale dovrà 
essere allegato il titolo di 
viaggio e la copia della tes-
sera elettorale attestante 
l'avvenuto esercizio di voto. 
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Protocollo  

Rieducazione detenuti interregionale 
 

n accordo interre-
gionale che mira 
alla realizzazione di 

progetti finalizzati al mi-
glioramento dei servizi per 
il reinserimento sociale e 
lavorativo dei detenuti, fi-
nanziato con i fondi sociali 
dell'Unione Europea per un 
totale di oltre 53 milioni di 
euro. La firma è avvenuta 
ieri da parte del ministro 

Angelino Alfano con le re-
gioni Abruzzo, Basilicata, 
Emilia Romagna, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, 
Sicilia e con le province au-
tonome di Trento e Bolza-
no. La cabina di regia è 
formata da rappresentanti 
del Dipartimento affari pe-
nitenziari, delle regioni inte-

ressate e delle province au-
tonome di Trento e Bolza-
no. «Questo protocollo», 
afferma il ministro Alfano, 
«rientra in un più ampio 
ventaglio di iniziative che 
puntano alla sensibile ridu-
zione della recidiva. Tutto 
questo è possibile grazie 
alle opportunità lavorative 
offerte ai detenuti e all'ac-
quisizione di specifiche abi-

lità professionali attraverso 
dei percorsi di formazione. 
L'accordo coniuga le esi-
genze di sicurezza con 
quanto prevede l'art. 27 del-
la Costituzione, in base al 
quale la pena deve tendere 
alla rieducazione e non deve 
essere contraria al senso di 
umanità». 
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Tour de force oggi in Conferenza Unificata. Gli investitori stranieri 
minacciano la messa in mora  

Aiuti al solare, parola alle regioni  
I governatori decidono sul decreto. Ultimatum delle imprese 
 

tamane il quarto con-
to energia torna all'at-
tenzione dei governa-

tori di regione. Dopo l'altolà 
della settimana scorsa al te-
sto in Conferenza stato-
regioni, la bozza di decreto 
ministeriale in materia di 
incentivi per gli impianti 
fotovoltaici va in Conferen-
za dei presidenti delle re-
gioni, prima del parere che 
le autonomie locali dovran-
no esprimere nel corso della 
riunione dell'Unificata, pre-
vista, sempre per oggi, a 
Mezzogiorno, al ministero 
per i rapporti con le regioni. 
Ieri, i tecnici del dicasatero 
dello sviluppo economico 
hanno lavorato al testo per 
limare i contenuti, che han-
no portato al rinvio del 
provvedimento. Paolo Ro-
mani, capo del dicastero di 
via Veneto, ha annunciato, 
che il governo rivedrà la 
strategia energetica dopo il 
disastro alla centrale nuclea-
re giapponese di Fukushi-
ma, dando impulso alle rin-
novabili dopo lo stop deciso 
in senato al piano nucleare 
italiano sancito, con un e-
mendamento al dl 34/2011. 
Romani, rispondendo a un 
question time alla Camera, 
ha chiosato: «Il programma 
del governo di ritorno al nu-
cleare fissato nel 2008 è sta-
to superato dagli accadi-
menti di Fukushima, in ri-
sposta ai quali è stata decisa 
prima una moratoria e poi, a 
causa dell'evolversi della 

situazione giapponese l'a-
brogazione dell'impianto 
normativo di ritorno all'a-
tomo. Ottenendo così lo 
stesso effetto di un eventua-
le esito abrogativo del refe-
rendum previsto». In questa 
settimana i contatti dell'ese-
cutivo italiano sul tema con 
gli altri paesi europei sareb-
bero stati continui. L'obiet-
tivo è rivedere la strategia 
continentale sul nucleare. 
«Ci siamo inseriti in questo 
percorso a cui vogliamo 
contribuire con l'avvio della 
nostra Agenzia per la sicu-
rezza nucleare», ha aggiun-
to Romani. E «l'emenda-
mento approvato dal Senato 
e proposto dal governo al dl 
omnibus affida all'esecutivo 
il compito di predisporre la 
strategia energetica nazio-
nale». Questa, ha spiegato il 
ministro, «vedrà sicuramen-
te un impulso alle rinnova-
bili, competitive grazie al 
nuovo sistema di incentiva-
zione ma dovrà tenere conto 
anche di altri temi come 
l'efficenza energetica, il ri-
sparmio energetico e il 
completamento delle reti 
intelligenti». Il ricorso delle 
imprese estere. Intanto, un 
gruppo di operatori stranieri 
(AES Solar Energy BV, 
Akuo Energy Sas, Fotowa-
tio Renewable Ventures, 
Martifer Solar S.A., Siliken 
S.A. Solarig N-Gage S.A. e 
Wurth Solar GmbH & co. 
KG) ha annunciato ieri di 
aver intrapreso, con funzio-

ne preventiva, una procedu-
ra contro lo stato italiano ai 
sensi dell'art. 26 del trattato 
sulla Carta dell'energia, fir-
mato a Lisbona il 17 dicem-
bre 1994. Le imprese reagi-
scono ai contenuti della 
bozza del nuovo decreto 
ministeriale (anticipata da 
ItaliaOggi il 20 aprile scor-
so), che fissa nuove tariffe 
incentivanti per gli impianti 
fotovoltaici in esercizio dal 
31 maggio 2011 (Quarto 
conto energia), Si tratta di 
aziende, che hanno già in 
funzione centrali per un in-
vestimento totale di un mi-
liardo e mezzo di euro. E 
che avevano già stanziato 
investimenti per ulteriori 
550 milioni di euro, ora a 
rischio, a seguito al blocco 
del terzo Conto energia de-
ciso col dlgs 3 marzo 2011. 
Con conseguente perdita di 
migliaia di posti di lavoro. 
L'azione avviata da questi 
investitori esteri del fotovol-
taico consiste, praticamente, 
nella richiesta di 'messa in 
mora' dello stato italiano, in 
base al trattato di Lisbona. 
Questa procedura richiede, 
che prima di un'eventuale 
causa intercorra un tentativo 
di accordo bonario. Ieri le 
imprese hanno fatto questo 
tentativo, inviando una let-
tera alla presidenza del con-
siglio, ai ministeri dello Svi-
luppo economico e dell'am-
biente, alla segreteria del 
Consiglio dei ministri ed 
alla presidenza della Confe-

renza stato-regioni; nella 
missiva le imprese estere 
sottolineano gli aspetti criti-
ci della bozza. Se il tentati-
vo non andrà a buon fine, 
dopo 90 giorni le imprese 
presenteranno ricorso a tre 
organismi internazionali: 
l'Uncitral (Commissione 
delle Nazioni Unite per il 
Diritto Commerciale Inter-
nazionale), l'Icsid (Interna-
tional Centre for the Settle-
ment of the Investment Di-
sputes), e la camera artitrale 
di Stoccolma. Per i ricorren-
ti le previsioni normative 
contenute nel quarto Conto 
energia (così come quelle 
del dlgs. rinnovabili di in-
ziio marzo) violano gli ob-
blighi nascenti dal Trattato 
di promozione e tutela degli 
investimenti, previsti all'ar-
ticolo 10 del Trattato sulla 
Carta dell'Energia. E più 
specificamente: l'obbligo di 
creare condizioni stabili, 
eque, favorevoli e traspa-
renti per gli investitori di 
altri stati, che effettuano in-
vestimenti nel territorio ita-
liano; il trattamento di piena 
tutela e sicurezza di cui de-
vono beneficiare gli inve-
stimenti; il divieto di pre-
giudicare con misure ingiu-
stificate e discriminatorie la 
gestione, il mantenimento, 
l'impiego, il godimento o 
l'alienazione degli investi-
menti. 
 

Luigi Chiarello 
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ITALIA OGGI – pag.26 
 

La ex Agensud sblocca circa due milioni  

Bonifiche Sicilia, arrivano i fondi 
 

hiuse le procedure di 
selezione per il cofi-
nanziamento di pro-

gettazioni di interventi in-
frastrutturali irrigui nella 
regione siciliana, sulla base 
di quanto disposto dal de-
creto legge 171/2008. Su 
impulso del ministro dell'a-
gricoltura, Saverio Romano, 
sono state concluse le pro-
cedure di selezione. La ex 
Agensud ha assegnato 
1.879.897 euro ai consorzi 
di bonifica di Palermo, A-
grigento, Enna, Gela, Calta-
girone e Catania. Lo stan-
ziamento si inserisce in un 
quadro di interventi per i 

consorzi di bonifica del 
Mezzogiorno d'Italia che, 
finora, ha visto l'assegna-
zione di 1.814.000 euro per 
otto progetti della Campa-
nia, 179 mila euro per tre 
progetti per il Molise e 364 
mila euro per due progetti 
per l'Abruzzo. La norma, 
che nasce dall'esigenza di 
attenuare il consistente di-
vario registrato nelle ultime 
assegnazione di risorse per 
infrastrutture irrigue tra 
Nord e Sud (70% alle re-
gioni del Nord rispetto al 
30% di quelle del Sud del 
Programma nazionale irri-
guo) per mancanza di idonei 

progetti cantierabili, con-
sente il finanziamento 
all'80% (il restante 20% re-
sta a carico degli enti) di 
nove progettazioni definiti-
ve o esecutive per un valore 
di 1.879.897 euro ai Con-
sorzi di Bonifica di Paler-
mo, Agrigento, Enna, Gela, 
Caltagirone e Catania. Le 
progettazioni si riferiscono 
ad importanti schemi idrici 
siciliani per un valore com-
plessivo di oltre 130 mln di 
euro. Le progettazioni sa-
ranno affidate con criteri di 
evidenza pubblica, come 
stabilito dal codice dei con-
tratti. Le somme complessi-

vamente disponibili, prove-
nienti da economie di spesa 
realizzate sugli interventi di 
competenza del commissa-
rio ad acta ex Agensud Ro-
berto Iodice, ammontano a 
otto mln di euro per le otto 
regioni meridionali. Oltre 
alla regione Siciliana, sono 
stati finora assegnati 
1.814.000 euro per otto 
progetti della Campania, 
179 mila euro per tre pro-
getti per il Molise e 364 mi-
la euro per due progetti per 
l'Abruzzo. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

I problemi della Regione 

Consorzi, la scure di Vendola 
"La politica non ficchi il naso"  
Arriva il commissario unico: deficit a 400 milioni 
 

oglio un unico 
commissario 

istituzionale e 
la politica non deve per nul-
la ficcare il naso in questa 
vicenda perché ha già la re-
sponsabilità di aver impedi-
to la riforma che era neces-
saria da lunghi anni mentre 
oggi non è più possibile 
procrastinare questa situa-
zione, altrimenti andiamo 
incontro al default dei Con-
sorzi di bonifica e della Re-
gione tutta». All’indomani 
dell’approvazione in giunta 
del disegno di legge che 
tenta di portare a termine 
l’eterna incompiuta della 
politica pugliese, il gover-
natore Nichi Vendola detta 
la sua linea alla maggioran-
za. «Entro poche settimane 
dobbiamo approvare questo 
Ddl e prima dell’estate la 
riforma dei consorzi di bo-
nifica. Sono la condizione - 

ha spiegato Vendola - per 
passare da una fase in cui 
bisogna ridurre i danni e ri-
parare le toppe ad una fase 
in cui entriamo nel governo 
del futuro. E’ un banco di 
prova assolutamente decisi-
vo per tutta l’agenda politi-
ca del governo regionale: i 
consorzi di bonifica e la ri-
forma della gestione del-
l’Acquedotto pugliese sono 
temi che rappresentano un 
disegno organico di riforma 
del governo delle risorse 
idriche e delle politiche del 
suolo». Ma non è solo una 
battaglia ideologica. La ri-
forma dei consorzi di boni-
fica per Vendola è assolu-
tamente necessario per met-
tere al riparo da pericolosi 
debiti i conti della Regione. 
«Qui non paga più Pantalo-
ne perché la Regione è 
strozzata dalle regole e dai 
vincoli del patto di stabilità, 

dalla diminuzione dei tra-
sferimenti e non può non 
agire che con estremo rigo-
re. Noi - ha continuato il 
governatore - abbiamo bi-
sogno di un commissaria-
mento istituzionale per i 
quattro consorzi di bonifica 
che sono in condizioni dif-
ficili. Deve essere una figu-
ra lontana dalla politica». A 
chiarire i dettagli economici 
dell’operazione è l’assess-
ore alle Risorse Agroali-
mentari Dario Stefàno: 
«Non c’è possibilità che la 
Regione si possa fare carico 
del debito pregresso di 400 
milioni di euro dei consorzi 
di bonifica e scaricarlo sulla 
fiscalità generale che è ora 
incapace, con il nuovo qua-
dro economico-finanziario, 
di farsi carico di questo pe-
so». Dovranno essere i con-
sorzi di bonifica, attraverso 
piano di rientro personaliz-

zati, a recuperare il proprio 
disavanzo a partire dalle 
quote mai versate dagli a-
gricoltori. Insorgono le as-
sociazioni di categoria: «La 
riforma va accolta positi-
vamente ma gli oneri della 
grave situazione debitoria 
non possono e non devono 
ricadere esclusivamente sul-
le spalle dei consorziati» 
accusa il presidente della 
Coldiretti Puglia, Pietro 
Salcuni. Protesta anche la 
Cia: «Non vorremmo che il 
Ddl fosse solo una manovra 
gattopardesca che serve a 
scaricare sugli agricoltori 
gli oneri di una contribuen-
za, in gran parte ingiustifi-
cata, per pagare debiti che 
non appartengono agli agri-
coltori, i quali hanno sem-
pre pagato l’acqua per 
l’irrigazione». 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Accordo con Comuni e Asi per la riqualificazione dei territori  

Arrivano 170 milioni per le zone industriali 
 

entosettanta milioni 
di euro per riqualifi-
care le zone indu-

striali di tutta la Puglia. Ieri 
la Regione ha firmato 
un’intesa con quattordici 
comuni per dotare di servizi 
e infrastrutture altrettante 
aree di sviluppo industriale. 
A beneficiare delle risorse 
messe a disposizione dal-
l’assessore alle Attività pro-
duttive, Loredana Capone 
sono state Bari, Acquaviva 
delle Fonti, Monopoli, No-
ci, Toritto, Putignano, Ca-
stellana Grotte, Tuglie, Co-
pertino, Bagnolo del Salen-
to, Monteroni, Andrano, 
Matino, Pietramontecorvino 

e Canosa di Puglia. «Nel 
giro di 30 mesi saremo uno 
dei territori più attrezzati 
dal punto di vista delle poli-
tiche industriali. E’ 
un’opera storica - ha annun-
ciato Nichi Vendola - ogni 
ambasciatore che ho incon-
trato in questi mesi ha sotto-
lineato l’interesse delle im-
prese del proprio paese ad 
investire in Puglia». Per la 
realizzazione delle infra-
strutture previste dal bando 
regionale per gli insedia-
menti produttivi la dotazio-
ne inizialmente di 60 milio-
ni di euro si arricchisce di 
oltre 40milioni, facendo sa-
lire a 100milioni le risorse 

complessive e a 67 gli inve-
stimenti di comuni e con-
sorzi beneficiari. I quindici 
enti che hanno firmato il 
disciplinare hanno pro-
grammato investimenti per 
26 milioni 440mila euro, dei 
quali la maggior parte sarà 
finanziata con fondi comu-
nitari (21 milioni 921mila 
euro) mentre il restante 
(quasi 4 milioni 519mila 
euro) sarà a carico dell’ente 
beneficiario. Il bando ha re-
gistrato un vero e proprio 
boom di domande: sono sta-
te infatti 149 le richieste ar-
rivate alla Regione e 88 
quelle giudicate ammissibi-
li. Sono state presentate da 

143 Comuni, 5 Consorzi 
Asi e una Provincia, quella 
di Brindisi. «A settembre - 
ha annunciato Loredana 
Capone - partirà poi una 
nuova azione con l’obiettivo 
di promuovere interventi in 
grado di rafforzare le capa-
cità gestionali degli enti ge-
stori con a disposizione dei 
cinque Consorzi Asi della 
Puglia 35milioni di euro, 
che saranno assegnati con 
una procedura concertativa 
sulla base dei progetti di in-
frastrutture presentati dai 
cinque enti». 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IX 
 

Altri venti milioni per le piste ciclabili 
La Regione raddoppia il bando: questa volta opere nei centri urbani 
 

ltri venti milioni di 
euro per le piste ci-
clabili. Dopo quelli 

già stanziati per le sei piste 
extraurbane nelle Aree va-
ste, ieri l’annuncio della 
Regione del nuovo bando di 
pari importo per il poten-
ziamento dei percorsi cicla-
bili all’interno delle città. 
L’occasione è stata la pre-
sentazione della Giornata 
nazionale della bicicletta, 
che in Puglia si svolgerà a 
Lecce il 9 maggio e l’avvio 
del tour delle Ciclofficine in 
piazza. «La bici va intesa 
come un mezzo ordinario di 
trasporto e non solo per gli 

sfigati – spiega l’assessore 
ai Trasporti Guglielmo Mi-
nervini – soprattutto in una 
regione come la nostra, pia-
neggiante e soleggiata per 
gran parte dell’ann. Abbia-
mo predisposto un secondo 
bando da venti milioni sta-
volta per il potenziamento 
delle piste ciclabili dentro le 
città e gli interventi, da con-
cretizzare entro l’estate, 
coinvolgeranno un numero 
elevato di comuni, snodan-
dosi in tutta la regione». Un 
investimento che giunge a 
pochi mesi dalla consegna 
di 1500 bici agli studenti 
pendolari, che potranno di-

sporre di mezzi pieghevoli e 
quindi facilmente trasporta-
bili sia sui bus che in treno. 
«Inoltre – evidenzia l’asses-
sore - stiamo intervenendo 
perché sia rispettata la nor-
mativa che prevede la rea-
lizzazione di infrastrutture 
ciclabili per la migliore si-
curezza dei ciclisti». Ieri, 
intanto, il primo atto del 
tour che porterà i meccanici 
dell’associazione "Ra-Dici 
Ciclomurgia.com" in giro 
per la Puglia, montando una 
ciclofficina mobile: aiute-
ranno gratuitamente i citta-
dini a riparare le proprie bi-
ci, svelando anche alcuni 

"trucchi" del mestiere, men-
tre i più piccoli potranno 
giocare a Ciclopoli, un gio-
co sulla mobilità ciclabile. 
Prossimo appuntamento a 
Taranto il 2 maggio, in 
piazza della Vittoria e a se-
guire il 9 a Lecce in piazza 
Mazzini, il 10 maggio a 
Brindisi in piazza Vittoria, 
il 19 maggio a Foggia in 
piazza Cesare Battisti e 
conclusione in piazza Ferra-
rese a Bari il 26 maggio. 
 

Fulvio Di Giuseppe 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.II 
 

La Regione blinda due festività  
"Negozi chiusi a Natale e 1° Maggio". Corteo sindacati in S.Croce 
 

atale e Primo mag-
gio feste chiuse e 
certe. Una religiosa 

e una laica su cui, se passerà 
la proposta di legge della 
giunta regionale, prevista 
tra pochi giorni in arrivo sui 
banchi del consiglio, non si 
discuterà più. I negozi in 
quei due giorni resteranno 
chiusi, non ci saranno con-
certazioni o accordi che 
tengano. Potrebbe essere 
anche Pasqua ma sembra 
più incerto. Con la legge 
attuale invece, sia Natale 
che Pasqua che il Primo 
maggio sono tra le otto fe-
stività cosiddette inderoga-
bili, ma suscettibili di dero-
ga dopo la concertazione tra 
istituzioni, associazioni di 
categoria e sindacati. Se pe-
rò non si trova un accordo 
capita, come a Firenze o in 
altre città toscane per questo 
Primo maggio a negozi a-
perti, che le amministrazio-
ni decidano da sole. In 50 

mila, tra commesse, com-
messi e cittadini, hanno 
consegnato mesi fa le firme 
al presidente toscano Enrico 
Rossi per chiedere il rispet-
to della festa. Rossi ha con-
venuto che alcune feste, re-
ligiose o laiche che fossero, 
rimanessero «sacre» e ha 
promesso la nuova legge. 
Che ora arriva. In ritardo, 
ma non per cattiva volontà, 
spiega l’assessore regionale 
alla cultura Cristina Scaletti. 
Ma per trovare l’accordo 
politico e limare la legge 
contro gli annunciati ricorsi. 
La giunta comunque si sen-
te forte del potere di disci-
plinare la materia concesso 
alle Regioni dalla legge sul-
la liberalizzazione. Da parte 
loro Filcams-Cgil, Fisascat 
Cils Uiltucs Uil, per bocca 
dei tre segretari fiorentini, 
Barbara Orlandi, Salvo Ca-
rofratello e Pietro Baio, ri-
badiscono lo sciopero del 
commercio per il Primo 

maggio. Chiarendo che non 
riguarda bar e ristoranti che 
sono pubblici esercizi. I tre 
segretari chiariscono che a 
Firenze si è trovato l’ac-
cordo con l’amministra-
zione sulle 23 domeniche 
l’anno di apertura dei nego-
zi fuori dal centro, ma non 
sul centro storico. Dove, 
ricordano, si resta aperti già 
52 domeniche su 52, e i sin-
dacati avevano consentito a 
ridurre a 5 le 8 festività se-
condo la Regione inderoga-
bili se non tramite concerta-
zione. Ma l’amministra-
zione ne ha accordate solo 
tre. Inutile, ricordano i se-
gretari, la lettera spedita a 
Renzi il 12 aprile con la ri-
chiesta di rinunciare all’or-
dinanza sul Primo maggio 
dopo una notte bianca con i 
negozi aperti fino alle 24: 
«Non ci resta che invitarvi 
tutti a una splendida giorna-
ta di festa domenica mattina 
con corteo da piazza Santa 

Croce, alle 10, a piazza del-
la Repubblica». Tentativi di 
regole anche in Europa do-
ve, per ora in commissione, 
e poi in parlamento si sta 
discutendo come armoniz-
zare gli orari di lavoro, i 
trattamenti, la concorrenza 
tra negozi di vicinato e 
grande distribuzione, le fe-
stività del commercio so-
spese tra le diverse esigenze 
del lavoro, della famiglia e 
della socialità. Nella con-
vinzione, spiega l’europar-
lamentare pd, Antonio Pan-
zeri, della necessità di un 
mercato unico europeo e di 
non contrapporre consuma-
tori e lavoratori. L’orienta-
mento è che nei vari territori 
la questione di orari e festi-
vità venga decisa tramite 
accordi tra le parti e non 
tramite ordinanze unilatera-
li. 
 

Ilaria Ciuti 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

Acqua ai privati, buona sì ma cara  
Il record della pioniera Arezzo: maxi investimenti, maxi tariffe 
 
AREZZO - Una volta si 
diceva facile come bere un 
bicchier d’acqua ma non 
sono più quei tempi. A un 
mese e mezzo dal referen-
dum che chiede il ritorno al 
servizio idrico pubblico an-
che Arezzo, che è stata la 
città pioniera della privatiz-
zazione, si interroga sulla 
scelta fatta: una famiglia di 
3 persone paga circa 360 
euro annui, più che a Firen-
ze e nel resto d’Italia. Vale 
la pena detenere questo re-
cord? «Intendiamoci il sa-
pore è buono», borbotta En-
rico, 25 anni, precario, che 
si è appena fatto un sorso al 
fontanello sul Corso. «Però 
io che vivo da solo spendo 
80 euro ogni 4 mesi ma 
siamo matti? Non vedo 
l’ora di andare a votare, 
spero che non trovino qual-
che trucchetto per abolire i 
quesiti. Nuove Acque ha 
fatto tante promesse ma non 
ne ha mantenuta una. Si la-
mentano tutti in città, mica 
solo io». Il "signore" delle 
Nuove Acque tirate in ballo 
con tanta foga parla un per-
fetto italiano addolcito 
dall’erre dolcemente arrota-
ta dei francesi e si chiama 
Jerome Douziech. Da dieci 
anni vive in Italia ed è am-
ministratore delegato della 
società per azioni che gesti-
sce il servizio idrico aretino. 
«La tariffa è più alta, 
d’accordo», ammette un po’ 

a malincuore, «ma c’è una 
ragione valida per questo. In 
dodici anni abbiamo fatto 
130 milioni di investimenti 
e nell’arco della concessio-
ne di 25 anni che scadrà nel 
2023 ne avremo investiti 
230 in totale. A quel punto 
diventeranno di esclusiva 
proprietà dei 37 Comuni da 
noi serviti tutte le opere co-
struite per ammodernare la 
rete, i 32 depuratori già av-
viati e le nuove tecnologie 
installate, come la micro-
turbina del nostro impianto 
di Poggio Cuculo che pro-
duce 400 megawatt/ore di 
energia elettrica ogni anno. 
La rete cadeva a pezzi, ora 
abbiamo ridotto le perdite 
dal 50 al 32 e arriveremo al 
25. Noi portiamo quei capi-
tali che i sindaci da soli non 
potrebbero mai tirare fuori 
ma non carichiamo sulle 
bollette più del 3-4 per cen-
to. Basti dire che fino al 
2010 non abbiamo distribui-
to dividendi agli azionisti. 
Investire fa parte della stra-
tegia aziendale ma l’as-
semblea è sovrana in una 
Spa e io stesso potrei essere 
mandato a casa se non an-
dassi bene». Nei primi anni, 
però, il connubio pubblico-
privato non è stato facile, 
quando la bolletta ad Arez-
zo schizzò in alto all’im-
provviso parecchi sindaci si 
ribellarono: «Ma è proprio 
la parte pubblica che ci con-

trolla», spiega Douziech, «e 
il matrimonio funziona, an-
che se ogni tanto si litiga. 
Non è un fatto trascurabile 
che il gradimento dell’acqua 
sia salito dal 18 all’87 per 
cento. Un sacco di gente ha 
smesso di comprare le bot-
tiglie al supermercato e 
questo è un risparmio per le 
famiglie e un bene per 
l’ambiente». L’ex verde, ora 
vendoliano, Fabio Roggio-
lani che fino all’anno scorso 
sedeva in consiglio regiona-
le, è convinto che per rag-
giungere questo livello di 
qualità non ci fosse bisogno 
dei privati. «L’acqua è buo-
na perché viene da Monte 
Doglio», attacca. «E lo dico 
da "pentito" della privatiz-
zazione, perché in consiglio 
comunale fui uno dei più 
scatenati a favore del-
l’ingresso delle imprese 
previsto nel ‘99 dalla legge 
Galli che riformava il si-
stema. Però davvero qui le 
cose non marciano nel verso 
giusto, queste tariffe vanno 
ricontrattate, così sono un 
furto vero e proprio. Il pro-
blema è che il pubblico ha 
una "finta" maggioranza, 
perché poi quando si va in 
assemblea i Comuni sono 
frammentati e non contano 
niente mentre il socio priva-
to fa da padrone». Una stor-
tura riconosciuta anche dal 
presidente dell’Ato 4 Dario 
Casini: «Se i Comuni non si 

decidono a fare un patto di 
sindacato non riusciranno 
ad imporre nessuna scelta», 
conferma. «Ci criticano tan-
to perché siamo stati i primi 
e dobbiamo correggere il 
tiro: la quota fissa di acces-
so al servizio è enormemen-
te più alta che nel resto del-
la Toscana, del 40 per cento 
circa. Ma pensiamo anche 
da dove siamo partiti: ave-
vamo 40 gestori per 37 co-
muni e 40 tariffe diverse». 
Secondo Paolo Ricci, presi-
dente di Nuove Acque, tor-
nare al passato sarebbe pura 
follia: «Tutta l’Europa 
guarda con interesse al mo-
dello misto. Quanto alla 
bolletta dico che si dovreb-
be pagare ancora di più. Se 
si fanno le cose sul serio, si 
costruiscono i depuratori e 
si risanano gli acquedotti i 
soldi ci vogliono eccome. E 
chi ce li mette se non il so-
cio privato?». Nel Caffè del 
Corso la barista tiene le ma-
ni nell’acqua tutto il giorno 
ma non pensa alla tariffa: 
«Qui sono dipendente, 
quando abitavo in centro 
pagavo uno stonfo ma da 
qualche anno sto in campa-
gna, a Bucine, e lì prendo 
l’acqua dal pozzo privato. 
Costo? Zero». 
 

Simona Poli 
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Il panorama regionale: a Massa parte pubblica al minimo  

Quanto hanno ceduto i Comuni? 
Ecco la mappa di quote e società 
 

n Toscana non esistono 
aziende di servizio idri-
co integrato privatizza-

te: sono tutte a maggioranza 
pubblica nei sei Ato esisten-
ti e il gestore privato è pre-
sente con percentuali diver-
se. Quella più alta riguarda 
l’Ato 1 Toscana nord dove 
la società Gaia Spa, con 390 
dipendenti, che ha appena 
avviato la gara per la scelta 
del socio privato a cui viene 
chiesto di sottoscrivere un 
aumento di capitale che lo 
porterà a possedere 49 per 
cento delle quote. Nell’Ato 

2 del Basso Valdarno il ge-
store è Acque Spa che ha il 
45% di quote private parte-
cipate da Acea come capofi-
la, Suez Environnement 
S.A., Mps Spa, Silm Spa, 
Degrémont Spa, Ctc scarl. 
Nell’Ato 3 del Medio Val-
darno c’è Publiacqua con il 
40% di privati dentro: Acea 
capofila, Gdf Suez e gruppo 
Mps. Nell’Ato 4 dell’Alto 
Valdarno Nuove Acque con 
il 46,14 per cento di privati: 
Suez Lyonnaise des Eaux 
S.A., Azienda Mediterranea 
Gas Acqua Spa, Iride Srl, 

Banca Monte dei Paschi di 
Siena Spa, Banca popolare 
di Etruria e Lazio. Nell’Ato 
5 della costa c’è Asa col 
40% di privati: Iren Spa ca-
pofila, Galva Spa, Acqua-
met Spa. Nell’Ato 6 
dell’Ombrone gestisce il 
servizio l’Acquedotto del 
Fiora con il 40% di privati: 
Acea, Acque Toscana, Mps, 
Società Italiana per i Lavori 
Marittimi, Consorzio Coo-
perative Costruzioni, Con-
sorzio Maremmano Istalla-
tori Termoidraulici scrl, 
Consorzio Toscano Costru-

zioni Società Consortile 
scrl. Il solo Comune di Luc-
ca, infine, è gestito da Geal 
Spa che ha il 48% di privati: 
Acea, Compagnie Générale 
des Eaux-Veolia Eau. Il 
modello di società mista è 
quello che secondo Alfredo 
De Girolamo, presidente di 
Confservizi Cispel Toscana, 
«ha dimostrato di gestire 
con efficienza la risorsa i-
drica, garantendo un con-
trollo dei Comuni sulla par-
te privata». 
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Annullate le multe dell’emergenza smog  
Il giudice di pace: "Troppo complicate le norme Ecopass sui diesel" 
 

l giudice di pace boccia 
i provvedimenti anti-
smog del Comune. E in 

particolare quelle modifiche 
a Ecopass fatte solo nei 
giorni di massima concen-
trazione di polveri sottili 
nell’aria. Diverse sentenze, 
l’ultima di pochi giorni fa, 
danno ragione ad automobi-
listi entrati nella cerchia dei 
Bastioni senza pagare per-
ché convinti, in buona fede, 
che i loro veicoli fossero 
esentati. E non sapendo che 
invece, a causa della tempo-
ranea «emergenza smog», 
l’obbligo di pagare riguar-
dava anche loro. Vista la 
poca informazione da parte 
del Comune, e un sistema di 
deroghe ed eccezioni illogi-
co, il giudice nella maggior 
parte dei casi dà ragione ai 
ricorrenti in nome del man-
cato rispetto «degli obblighi 
del Comune di garantire a 
tutti i cittadini completa e 
adeguata conoscenza dei 
provvedimenti adottati», per 

citare una delle sentenze 
che bocciano le repentine e 
complesse modifiche delle 
regole di Ecopass in caso di 
picchi di smog. Per il perio-
do fra l’1 e il 21 febbraio 
2010, ad esempio, i ricorsi 
al giudice sono stati 450. In 
maggioranza si tratta di 
guidatori di auto diesel euro 
4 senza filtro anti-partico-
lato che in quei 22 giorni di 
Pm 10 alle stelle avrebbero 
dovuto pagare ma non lo 
hanno fatto. Erano convinti 
di potere entrare gratis, co-
me facevano fino al giorno 
prima della «emergenza 
ambientale» e come sono 
tornati a fare dopo. Una del-
le sentenze più recenti, di 
un mese fa, nell’accogliere 
un ricorso parla di «viola-
zione dei diritti dei cittadini 
garantiti dalla legge» da 
parte di Palazzo Marino. Il 
Comune a fine febbraio 
2010 ha infatti inviato a ca-
sa dei multati una lettera per 
spiegare che chi era entrato 

in area Ecopass senza paga-
re dall’1 al 15 del mese po-
teva sistemare tutto, pagan-
do in ritardo i tagliandini 
per le tre settimane passate. 
Chi invece ha circolato fra il 
16 al 22 febbraio - come 
l’automobilista autore del 
ricorso a cui si riferisce la 
sentenza citata - non ha go-
duto della sanatoria, doven-
do pagare o contestare mul-
te. Questo ennesimo inci-
dente di percorso sulla stra-
da di Ecopass porta il coor-
dinatore dei giudici di pace 
a una riflessione: «Da citta-
dino ritengo che Ecopass 
abbia finalità positive, come 
la riduzione dell’inquiname-
nto - dice Vito Dattolico - 
ma come uomo di diritto 
devo registrare la necessità 
di una semplificazione delle 
regole: o si paga tutti, senza 
deroghe e favoritismi, e-
scludendo solo le categorie 
sensibili, oppure non è ga-
rantito il principio dell’e-
guaglianza dei cittadini di 

fronte alla legge». In base a 
questa impostazione, varia-
mente declinata dai magi-
strati caso per caso, chi fa 
ricorso per multe Ecopass 
spesso vince. E il numero di 
pratiche non si riduce nono-
stante dal 2010 fare ricorso 
abbia un costo. «Ecopass 
dovrebbe essere pagato da 
tutti, in proporzione all’in-
quinamento, ma senza mas-
sacrare chi ha auto più vec-
chie», dice Marco Donzelli, 
presidente di Codacons. Le-
gambiente vede nelle sen-
tenze una condanna alla ge-
stione dell’emergenza s-
mog. «Gli interventi della 
giunta Moratti sono tempo-
ranei - dice il presidente re-
gionale, Damiano di Simine 
- l’inquinamento è struttura-
le, e bisogna cambiare il 
modo di muoversi in città». 
 

Franco Vanni 
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In Provincia  

Le biciclette pubbliche usate per fini privati 
 

vevano ricevuto 
gratuitamente le bi-
ci per andare da ca-

sa al lavoro e viceversa, 
nell’ottica della mobilità 
pulita. Invece quasi tutti i 
dipendenti che le avevano 
richieste, in questi tre anni, 
le hanno usate a casa per i 
fatti loro. Così la Provincia, 

scaduto il comodato d’uso a 
fine 2010 (l’ente pubblico 
pagava anche un’assicura-
zione per ciascuna due ruo-
te), ha chiesto indietro circa 
un centinaio di mezzi, mar-
ca Olmo, «visto che non se 
ne faceva l’uso corretto», 
spiega l’assessore ai Tra-
sporti, Giovanni De Nicola. 

Alcuni dei richiedenti abita-
vano addirittura lontano dal-
la città, ma anche chi poteva 
utilizzare la due ruote per 
raggiungere Palazzo Isim-
bardi non lo faceva quasi 
mai. Solo una decina dei 
mezzi però, su 160 totali 
acquistati durante la giunta 
Penati a 300 euro l’uno, è 

stata restituita: una cinquan-
tina di dipendenti tergiversa 
mentre una sessantina di 
biciclette prende polvere nei 
garage (nessuno le richiese). 
«Appena verranno restituite 
- dice De Nicola - realizze-
remo un bike sharing al 
Parco Sud con una coopera-
tiva di ex detenuti». 
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Finanziaria, frenata sul taglio degli enti  
L´Ars salva Eas e Istituto vite e vino. Si tratta sul bilancio 
 

altano le norme sulla 
chiusura di Iacp, Asi 
e dell’Ente acquedotti 

siciliano. Stop anche 
all’abrogazione delle circo-
scrizioni comunali. Scom-
paiono poi le norme sul 
fondo di garanzia per le im-
prese in crisi economica, 
l’aumento delle tasse per le 
patenti, mentre diminuisco-
no gli aumenti dei canoni 
per le concessioni demaniali 
marittime, che non saranno 
incrementati del 75 per cen-
to ma "solo" del 50 per cen-
to. La Finanziaria che da 
ieri è in votazione all’Ars è 
molto ridotta rispetto a 
quella presentata dal gover-
no, tra eliminazioni di arti-
coli da parte della presiden-
za dell’Assemblea e tagli di 
norme concordate dallo 
stesso governo, dopo un 
vertice di maggioranza con-
vocato ieri mattina per cer-
care di trovare un accordo 
almeno tra i partiti che so-
stengono la giunta. Accordo 
che ancora non c’è con 
l’opposizione, che annuncia 
ostruzionismo, nonostante 
una variazione di bilancio 
che riduce i tagli a una mi-
riade di enti cari a Pdl e Pid, 
dall’Istituto ciechi al Ceri-
sdi. Soltanto il deputato di 
Sicilia Vera, Cateno De Lu-
ca, ha presentato quasi 4 

mila emendamenti al bilan-
cio e non intende ritirarli. 
Talmente tanti che il presi-
dente Cascio ha annunciato 
in aula che non c’è carta a 
sufficienza per fotocopiarli: 
«Occorrerebbero oltre 35 
mila fogli, che non abbia-
mo». Fabio Mancuso e In-
nocenzo Leontini, del Pdl 
sostengono «che questo bi-
lancio prevede i Fas per la 
spesa sanitaria, contro il pa-
rere del governo nazionale». 
«Questi documenti finanzia-
ri sono frutto dell’ap-
prossimazione», rincarano 
Nino Dina e Rudy Maira del 
Pid. L’assessore Armao 
chiede di abbassare i toni: 
«Nessuno parli di bilancio 
irregolare, siamo di fronte a 
una riorganizzazione della 
spesa senza precedenti». 
Mentre in aula è andato a-
vanti fino a tarda notte lo 
scontro sul bilancio, sul 
fronte Finanziaria dal testo 
originario sono state elimi-
nate le norme che soppri-
mevano le Asi e gli Iacp. Il 
presidente dell’Ars, France-
sco Cascio, si è opposto alla 
soppressione, ma ha salvato 
invece la norma che consen-
te la vendita dei beni immo-
bili di questi enti, in base 
alla quale la Regione conta 
d’incassare circa 200 milio-
ni di euro. Bloccata anche la 

liquidazione immediata di 
Eas, Espi ed Ente minerario 
siciliano, anche per le prote-
ste della liquidatrice Rosal-
ba Alessi. Confermata inve-
ce la norma che chiude tutti 
gli enti dell’agricoltura, 
dall’Esa ai consorzi, per ac-
corparli nella nuova Cria. 
L’unico ente che si salverà 
dai tagli è l’Istituto della 
vite e del vino. Stralciato 
inoltre l’aumento del con-
tributo per l’Istituto d’in-
cremento ippico di Catania 
(1 milione di euro in più), al 
quale teneva molto il go-
vernatore Lombardo. Ritira-
ta dalla presidenza dell’Ars 
inoltre la norma che dava 
via libera a nuovi accredi-
tamenti nella sanità privata 
«per le cosiddette cure pal-
liative». In materia econo-
mica scompare il fondo di 
garanzia per le imprese in 
crisi, e le norme speciali per 
l’avvio di attività produttive 
nell’Asi di Termini Imerese. 
Il presidente Cascio ha poi 
stralciato l’articolo che pre-
vedeva l’avvio della spesa 
dei fondi europei anche 
senza il parere di merito 
della commissioni parla-
mentare. Corretto anche 
l’istituzione dei ticket in 
parchi e riserve: rimane il 
principio, ma scompare la 
previsione del costo del bi-

glietto a 10 euro. Ieri, 
l’assessore Armao con i ca-
pigruppo della maggioranza 
ha cercato di trovare un 
punto d’accordo anche con 
l’opposizione, presentando 
un nuovo emendamento al 
bilancio, che riduce i tagli a 
diversi enti e distribuisce 
alcuni contributi aggiuntivi: 
ad esempio rispetto alle 
previsioni iniziali l’Istituto 
ciechi, caro al Pid, avrà 1 
milione di euro in più. La 
Fondazione Buttitta 168 mi-
la euro, il Coppem 500 mila 
euro, e Colajanni di Enna 
141 mila euro, tutti vicini al 
Pd. L’Università di Enna 1 
milione, l’associazione alle-
vatori sponsorizzata dal-
l’Mpa 696 mila euro, il Ce-
risdi caro al Pdl 300 mila 
euro, il Centro d’accoglie-
nza padre nostro 502 mila 
euro, le Officine medievali 
230 mila euro. Soldi in più 
anche per la sede distaccata 
ad Agrigento dell’Univer-
sità di Palermo, 400 mila 
euro, all’Aci di Palermo per 
la Targa Florio, 127 mila 
euro, Taoarte, 618 mila eu-
ro. Il deputato Cateno De 
Luca, non usa giri di parole: 
«Il governo tenta inciuci 
con Pdl e Pid». 
 

Antonio Fraschilla 
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Salta l’ipotesi di un decreto ad hoc per Palermo. Il sindaco ha incon-
trato solo Maurizio Sacconi  

Cammarata a Roma a caccia di soldi 
salta ancora il Consiglio dei ministri  
Il ministro ha assicurato che sarà istituito un tavolo per la vertenza 
Gesip 
 

n incontro con il 
ministro del Welfa-
re Maurizio Sacconi 

- che ha promesso di istitui-
re un tavolo interministeria-
le sulla questione Gesip - e 
una certezza, tutt’altro che 
rassicurante: anche questa 
settimana passerà senza che 
il Consiglio dei ministri de-
liberi alcunché per Palermo. 
Il viaggio del sindaco Diego 
Cammarata a Roma è una 
corsa a ostacoli. Il primo 
cittadino, che da due giorni 
è volato nella Capitale in 
cerca di risposte per la ver-
tenza Gesip, è riuscito a in-
contrare solo Sacconi. Il ca-
os dentro al governo nazio-
nale, che ha comportato an-
che il rinvio del Consiglio 
dei ministri inizialmente fis-
sato per domani, non gli 
rende il percorso agevole. 
Oggi, dopo due giorni pas-
sati a bussare a tutte le por-
te, il sindaco dovrebbe in-
contrare il sottosegretario 
alla presidenza del Consi-
glio Gianni Letta. Parlargli 
per Cammarata è una priori-
tà: perché, anche quando il 
Cdm tornerà a riunirsi, non 
è ancora chiaro che tipo di 
intervento potrà essere stu-
diato per Palermo. Un de-
creto ad hoc, come aveva 
sperato Palazzo delle Aqui-
le, è impensabile. Un even-

tuale impegno economico - 
la richiesta base del Comu-
ne è di almeno 20 milioni di 
euro - deve essere inserito 
in un provvedimento com-
plessivo. E oggi Cammarata 
proverà a chiedere a Letta la 
possibilità che la misura per 
Palermo venga inserita in 
un decreto sullo sviluppo 
che il consiglio dei ministri 
dovrebbe esaminare la set-
timana prossima. Il sindaco 
- che preferisce rimanere in 
silenzio - fa comunque sa-
pere che non lascerà Roma 
senza una soluzione. Ma a 
Palazzo delle Aquile co-
mincia a serpeggiare il dub-
bio che da Roma arrivi un 
secco no: come fronteggiare 
la scontata contrarietà della 
Lega? Come giustificare un 
nuovo assegno per Palermo 
che riceve ogni anno 55 mi-
lioni per gli lsu e che ha già 
ottenuto 150 milioni di fon-
di Cipe e 80 milioni per 
Amia? «Secondo me Berlu-
sconi ha troppi problemi per 
pensare alla Gesip - diceva 
ieri un esponente della 
maggioranza - a Palermo 
non verrà». Il premier è at-
teso la settimana prossima 
in occasione del meeting del 
partito popolare europeo 
all’hotel san Paolo. La Ge-
sip - che ieri ha interrotto i 
cortei per le strade - conti-

nua però a incrociare le 
braccia. Nonostante i lavo-
ratori timbrino il cartellino: 
le pulizie sono sospese in 
sette asili e in tutti gli uffici 
comunali. Ieri alcune 
mamme hanno imbracciato 
per protesta gli stracci 
all’asilo Costa di via Ughet-
ti. «Negli asili stiamo sop-
perendo con personale co-
munale», dice l’assessore 
Francesca Grisafi. Non vie-
ne pulita nemmeno la pisci-
na comunale che ieri ha ria-
perto ma solo parzialmente: 
è stato concesso l’accesso 
alle sole società sportive e 
solo nelle vasche esterne. 
«Non nuotiamo da una set-
timana» denuncia un gruppo 
di giovani architetti che fre-
quenta la piscina di via del 
Fante. Il prato del Foro Ita-
lico, e tutte le aiuole cittadi-
ne, non vengono spazzate 
ormai da una settimana. Sul 
"pratone" che si affaccia sul 
mare l’acqua che arriva è 
solo quella piovana, mentre 
l’erba cresce incolta. Disagi 
pure al cimitero e al canile. 
I sindacati stanno alla fine-
stra: stamattina si riuniranno 
nella sede Gesip di via 
Maggiore Toselli e non e-
scludono azioni di protesta. 
La Uiltucs ha chiesto al 
Consiglio comunale «predi-
sporre tutti gli strumenti e-

conomici, compreso il debi-
to fuori bilancio, per garan-
tire almeno un mese di pro-
roga alle attività della Ge-
sip». «Sono disposto a far-
mene portavoce e a propor-
lo in conferenza dei capi-
gruppo, ma a patto che tutti 
e cinquanta consiglieri voti-
no compatti, nessuno esclu-
so», dice il capogruppo Pdl 
Gulio Tantillo. Ma sul-
l’utilizzo di un debito fuori 
bilancio per pagare una mi-
ni-proroga a Gesip ed evita-
re che la città venga messa a 
ferro e fuoco, ci sarebbe il 
no dei burocrati comunali. 
La Corte dei conti ha già 
definito «patologico» l’uso 
dei debiti fatto dal Comune. 
Per evitare la guerriglia ur-
bana, il sindaco tenterà di 
ottenere entro il primo 
maggio almeno una lettera 
di impegno del governo. Il 
prefetto Giuseppe Caruso ha 
istituito un tavolo perma-
nente di confronto con i 
sindacati, ponendo due con-
dizioni: la sospensione delle 
proteste non autorizzate e la 
partecipazione di rappresen-
tanti legittimi che possano 
far rispettare quanto deciso 
dal tavolo stesso. 
 

Sara Scarafia 
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Brescia - Energia senza spese per quarantuno Comuni 
Quel lago di luce, il primato europeo di una piccola valle 
La più grande centrale solare pubblica 
 

è un lago di luce, 
tra le valli pada-
ne. Nei giorni in 

cui l’Italia si spacca sul nu-
cleare, emerge dal profondo 
Nord una comunità montana 
virtuosa che si è dotata della 
più grande centrale pubblica 
fotovoltaica d’Europa. La 
quale distribuisce elettricità 
gratis a tutti gli uffici muni-
cipali, le strade, i semafori, i 
pensionati, le scuole… Sen-
za un centesimo di soldi sta-
tali. Siamo in Valle Sabbia, 
a nord-est di Brescia, lungo 
il fiume Chiese. Zona per 
secoli poverissima. Di emi-
grazione. Di parenti sparsi 
per l’Australia, laMerica, il 
Belgio, il Brasile... Di pro-
fumi forti come quello del 
Bagoss, il celeberrimo for-
maggio di Bagolino. Di in-
fanzie passate nelle stalle o 
intorno al fuoco a cantare 
«baghècc ». Di montanari 
cresciuti nel mito della Fer-
riera Italiana di Vobarno e 
delle acciaierie Falck, finite 
una quindicina di anni fa 
alla famiglia Chan di Hong 
Kong. Di fabbrichette nate 
dal contagio del virus 
dell’«imprenditorite». Valle 
di gente seria. Che aveva 
fatto della Comunità mon-
tana una cosa seria. Al pun-
to che, quando esplose lo 
scandalo delle comunità 
montane a livello del mare e 
si pose il problema di can-
cellare le comunità patacca-
re proprio per salvare quelle 
vere e virtuose, uno degli 
esempi citati a modello era 
sempre questo: la Val Sab-
bia. Qui l’organismo altrove 
ridotto a un carrozzone ha 
messo insieme 25 comuni 

della valle più altri 16 che si 
sono aggregati. Qui la Se-
coval (società per i servizi 
comunali) frutto dell’allea-
nza è riuscita a strappare 
contratti altrimenti impen-
sabili per la fornitura del 
gas e la rimozione dei rifiuti 
urbani pretendendo che i 
vincitori delle gare si accol-
lassero il disturbo di servire 
anche le contrade che mai 
avrebbero servito perché 
poco remunerative. Qui so-
no stati raggruppati per ri-
sparmiare tutti i servizi Ici, 
Tarsu (smaltimento spazza-
tura), Tia (Tariffa di igiene 
ambientale). Qui c’è una 
banca dati che gestisce tutti 
gli strumenti di pianifica-
zione e programmazione 
territoriale così precisa e 
aggiornata da contenere le 
foto di ogni edificio e ogni 
cancello d’accesso, consen-
tendo insieme la massima 
vigilanza contro l’abusivi-
smo e la massima disponibi-
lità nei confronti dei cittadi-
ni che via Internet possono 
fare gran parte delle prati-
che senza doversi mettere in 
coda agli sportelli. Qui 15 
dipendenti coprono il lavoro 
di una ragioneria unica, un 
ufficio tecnico unico, una 
segreteria unica. Totale dei 
dipendenti comunali: 297 
per 41 comuni con 160.000 
abitanti complessivi. Uno 
ogni 538 abitanti. Un setti-
mo, dicono le carte, di quel-
li milanesi: uno ogni 74. 
Fatto sta che quando il go-
verno Berlusconi ha deciso 
di sopprimere di fatto tutte 
le comunità montane, sia 
quelle «marine» sia quelle 
serie e funzionanti pur di 

non fare una scelta (questa 
sì, questa no) che sarebbe 
stata rognosa dal punto di 
vista clientelare, in Val 
Sabbia non si sono lagnati 
più di tanto. E dopo aver 
mandato un moccolo a chi 
non aveva capito niente del 
loro ruolo, si sono impuntati 
di sopravvivere a dispetto di 
Roma. Contando solo su 
300 mila euro della regione 
Lombardia e sulle entrate 
derivanti dai risparmi fatti 
fare ai comuni consorziati. 
Ma veniamo alla centrale 
fotovoltaica. «Siamo partiti 
nel giugno dell’anno scor-
so», spiega il presidente del-
la comunità montana Erma-
no Pasini, che è consigliere 
provinciale e sindaco di 
Provaglio dal 1985, quando 
aveva solo 21 anni, prima 
come democristiano, poi 
come pidiellino. «C’erano 
finanziamenti per le energie 
alternative di scadenza il 31 
dicembre 2010. Una volta 
deciso, dovevamo fare in 
fretta. Tre mesi, tartassando 
gli uffici tutti i giorni, se ne 
sono andati per le autoriz-
zazioni. A settembre, final-
mente, siamo partiti: ci re-
stavano 90 giorni». L’area 
giusta viene individuata in 
una valletta isolata in locali-
tà Gusciana, sotto il monte 
Budellone nel comune di 
Paitone. Non si vede se non 
ci vai apposta e deve co-
munque esser risanata: ci 
sono infatti i ruderi un vec-
chio allevamento di tacchi-
ni. Tredici capannoni con i 
tetti di amianto. Tutta roba 
pericolosissima, da smaltire 
come rifiuti speciali in di-
scariche speciali per un to-

tale di 350 mila chili di ma-
teriale contaminato. Tre 
mesi per buttare via tutto, 
ripulire, risanare, costruire 
la centrale: da far tremare le 
vene ai polsi. Ma è lì che 
viene fuori uno dei rarissimi 
esempi virtuosi di questa 
Italia litigiosissima: tutte ma 
proprio tutte le decisioni da 
prendere passano all’unani-
mità sia nei comuni di de-
stra, dove vota sì anche la 
sinistra, sia nei comuni di 
sinistra, dove vota sì anche 
la destra. Un piccolo mira-
colo. Vengono trovati i sol-
di: 23 milioni emezzo di eu-
ro anticipati (mutuo venten-
nale) dalla Banca Coopera-
tiva Valsabbina. Viene in-
dividuato chi può costruire 
l’impianto, il Consorzio 
Stabile Sardegna. Ai primi 
di settembre 2010 partono i 
lavori. Che vanno avanti 
senza un attimo di sosta col 
sole, la pioggia, il vento e la 
neve. «Non ce l’avremmo 
mai fatta, senza quegli ope-
rai, quei tecnici, quei mano-
vali sardi. Erano un centina-
io. Hanno lavorato come 
pazzi anche di notte, con i 
fari. Perfino la vigilia di Na-
tale, hanno lavorato», spie-
ga l’architetto Antonio Ru-
bagotti, che ha firmato il 
progetto complessivo. «De-
moliti i capannoni e portato 
via l’amianto, hanno posato 
24.024 pannelli per un tota-
le di 38.438 metri quadri. 
Tutti stesi seguendo il più 
possibile la conformazione 
del terreno, tra gli alberi, in 
modo da avere il minor im-
patto possibile dal punto di 
vista visivo. E posati con 
una inclinazione di 10 gradi 
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rinunciando a quella ideale 
(oltre i 30) purché dessero 
meno nell’occhio. Certo, ci 
rimettiamo il 5 o 6% di resa. 
In compenso non è orrendo 
come certi impianti che si 
vedono in giro. A guardarlo 
da lontano sembra un la-
go...». Fatto sta che il 28 
dicembre l’impianto era fi-
nito. Pronto per essere al-
lacciato alla rete elettrica. E 
da allora fornisce energia 
per 7,8 milioni di kilowatt 
all’anno. Il che consente un 

ricavato annuale di circa 5 
milioni di euro: «Uno e otto 
lo diamo alla banca per re-
stituire il mutuo, uno e 
qualcosa se ne va per la ge-
stione e l’assicurazione e 
due tornano ai comuni che 
non pagano più un centesi-
mo per tutta l’illuminazione 
pubblica. Tutti soldi di ri-
sparmio sulla partita corren-
te. Quella che toglie il son-
no ai sindaci», ride Ermano 
Pasini. «Abbiamo fatto o no 
un affarone? ». Non basta. 

Oltre a fornire energia elet-
trica (è anzi previsto un au-
mento di 1 milione di kilo-
watt l’anno), la valletta ri-
sanata con la rimozione di 
quella montagna di amianto 
diventerà un Parco delle 
Energie Rinnovabili. Dove 
le scolaresche in visita po-
tranno vedere anche una 
(piccola) pala eolica e, gra-
zie a un vicino ruscello, un 
mulino ad acqua. E dove 
ogni metro di spazio libero 
ospiterà grandi siepi di la-

vanda profumata e distese 
di piante e di fiori che se-
guono l’andamento del sole, 
come appunto il girasole. E 
al primo che sparerà a zero 
su «tutte» le comunità mon-
tane (magari per salvare le 
province), quelli della Val 
Sabbia faranno, rispettosa-
mente, un pernacchio.  
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO LECCE – pag.6 
 

Lecce, Comune sprecone: pochi incassi, tante spese 
Nella top ten italiana si piazza al nono posto 
 
LECCE — Il Comune di 
Lecce è di manica larga, tra 
quelli in cui, in Italia, si 
guadagna meno ma si spen-
de di più. Lo spiega il Cen-
tro Studi Sintesi di Venezia 
in una ricerca condotta su 
tutto il territorio nazionale 
prendendo in analisi il 2008 
- anno che a Lecce ha sanci-
to il consolidamento della 
giunta guidata da Paolo Per-
rone - rapportando appunto 
la capacità fiscale (imponi-
bile Irpef procapite) alla 
dimensione della spesa cor-
rente dei Comuni italiani, 
con l’obiettivo di fotografa-
re la situazione nazionale 
nella cruciale fase di attua-
zione del federalismo fisca-
le. Lecce si è guadagnata il 
nono su dieci posti occupati 
dai capoluoghi italiani defi-
niti anomali, altrimenti detti 
cicala, perché meno equili-
brati nel rapporto, preceduta 
in ordine da Napoli, Cata-
nia, Lanusei, Palermo, Co-
senza, Oristano, Salerno, 
Cagliari e Nuoro, e seguita 

da Potenza. Nel capoluogo 
salentino, infatti, il Comune 
spende 1.137 euro di media 
per ciascun cittadino, ovve-
ro il 4,3% in più della spesa 
media dei capoluoghi, men-
tre il reddito Irpef procapite 
dei leccesi (11.986 euro) è 
del 17% inferiore a quello 
medio. Un dato in contro-
tendenza anche rispetto alla 
media regionale: dalla ricer-
ca del Centro Studi Sintesi 
risulta infatti che il proble-
ma non riguarda tutta la Pu-
glia, in cui la spesa media 
corrente procapite (611,1 
euro) è sostanzialmente e-
quilibrata rispetto all’Irpef 
medio procapite di 6.660 
euro. Lecce dunque rappre-
senta il fanalino di coda ri-
spetto a tutti gli altri capo-
luoghi, a partire da Bari, 
dove la spesa media proca-
pite scende a 941 euro, con 
un Irpef di 11.813 euro. Più 
parsimoniosa anche Brindi-
si, con 917 euro di spesa 
media procapite e un Irpef 
di 9.155 euro, e di Foggia, 

con 897 euro di spesa pro-
capite e 9501 euro di Irpef. 
Non rientra infatti nessun 
altro capoluogo tra quelli 
censiti, oltre Lecce, nel 5% 
di casi definiti problematici 
dalla ricerca nella regione: 
di questi fanno parte solo 
comuni di provincia. L’uni-
co salentino è Porto Cesare-
o, il resto proviene dalla 
Provincia di Foggia: Albe-
rona, Casalnuovo Montero-
taro, Celle di San Vito, Fae-
to, Motta Monte Corvino, 
Panni, Peschici, Rodi Gar-
ganino, Roseto Valfortore, 
Sant’Agata di Puglia e Vol-
turara Appula. I comuni ci-
cala individuati dalla ricerca 
sono comunque localizzati 
in particolare al Sud: tra 
Sardegna, Sicilia, Molise, 
Abruzzo, Basilicata e Cala-
bria. Parsimoniose invece le 
regioni del Nord: Emilia 
Romagna, Piemonte, Vene-
to e Lombardia su tutte. Ma 
a parte le distinzioni di pro-
venienza, come spiegano gli 
stessi ricercatori - che speci-

ficano anche che nell’anno 
di riferimento le ammini-
strazioni anomale potrebbe-
ro aver dovuto far ricorso a 
spese extra per motivi con-
tingenti con relativo aumen-
to del budget -, questi sono 
dati su cui riflettere, specie 
all’alba della nuova rivolu-
zione fiscale. Ma senza met-
tere in dubbio il principio di 
solidarietà tra i territori, 
specie perché oggettiva-
mente il reddito procapite è 
sensibilmente più basso in 
alcune zone del Paese. Piut-
tosto per stimolare le am-
ministrazioni locali a una 
spesa più oculata: «Con 
questo studio - spiegano - si 
contribuisce a fare luce sul-
la necessità di abbandonare 
il criterio della spesa storica 
per passare a un più adegua-
to sistema di finanziamento 
basato sugli effettivi fabbi-
sogni di spesa».  
 

Fabiana Salsi 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO LECCE – pag.9 
 

TARANTO - Il Consiglio approva il previsionale 2011, dentro i 45 
milioni che saldano il conto coi liquidatori 

Passa il bilancio, il dissesto è chiuso 
Aumentano le risorse per il sociale: 25 milioni. Inalterate Irpef e 
Tarsu 
 
TARANTO — Lunga gior-
nata ieri in consiglio comu-
nale a Taranto. C’era da ap-
provare il bilancio di previ-
sione del 2011, un passag-
gio determinante per im-
boccare la strada dell’uscita 
dalla bancarotta che tiene 
inchiodata l’amministrazio-
ne da quasi cinque anni. Il 
sindaco Ezio Stefàno ha ri-
volto un appello ai consi-
glieri: «Votate questo bilan-
cio—ha detto—ci consenti-
rà di uscire dal dissesto. I 
liquidatori dei debiti avran-
no le risorse necessarie per 
chiudere la passività com-
merciale e ci resterà da sal-
dare solo la partita dei boc». 
A questa «mozione degli 
affetti» gli hanno risposto 
soltanto in ventidue, meno 
della sua maggioranza effet-
tiva. Due sono stati gli aste-
nuti (Voccoli e Vitale), due 
i voti contrari (Laruccia e 
Vietri) e ben quindici quelli 
assenti o andati fuori 
dall’aula. In ogni caso, dopo 
oltre due ore di confronto, 
l’assemblea ha liquidato il 
conto previsionale del 2011 
liberando così il Comune 

anche dall’obbligo di agire 
per dodicesimi, una strettoia 
che fino ad oggi ha impedi-
to di adottare le linee del 
programma nella sua esten-
sione. Tra le voci più signi-
ficative del bilancio spicca-
no i 45 milioni messi come 
posta per l’Organismo stra-
ordinario di liquidazione. 
Risorse che consentiranno 
di chiudere la parte com-
merciale dell’indebitamento 
residuo del dissesto finan-
ziario azzerando i debiti con 
fornitori, professionisti, di-
pendenti e cittadini. Rimane 
in piedi la partita finanzia-
ria, quella legata al debito 
derivante dai Boc, passata 
dal Comune all’Osl e di cui 
esiste un versante giudizia-
rio sia civile che penale. 
Dopo la dichiarazione di 
nullità del contratto origina-
rio, saranno i liquidatori a 
chiudere il rapporto con 
banca Biis secondo un pia-
no di rateizzazione già sta-
bilito. Durante il dibattito il 
consigliere Mario Stante 
(Mil) ha sottolineato che i 
45 milioni possono essere 
utilizzati, secondo quanto 

rimarcato anche dai revisori 
dei conti, solo dopo 
l’approvazione del bilancio 
consuntivo del 2010, mentre 
Mario Laruccia (Riformisti) 
ha ammonito la maggioran-
za a tenere conto delle os-
servazioni dei revisori. In 
bilancio l’amministrazione 
hamesso anche 25 milioni 
per i servizi sociali, un set-
tore verso il quale il sindaco 
mostra particolare sensibili-
tà. Molte sono le forme di 
sostegno alle fasce deboli 
della cittadinanza e numero-
si gli interventi per miglio-
rare le condizioni in cui si 
trovano anziani, minori a 
rischio, senza casa e giovani 
coppie senza reddito. C’è 
anche—tra le altre voci — 
la posta di 450mila euro per 
i lavori di ristrutturazione 
all’anello inferiore dello 
stadio Iacovone. Dodici mi-
lioni sono stati destinati alle 
opere pubbliche, una cifra 
inserita anche nel piano tri-
ennale, destinata cioè agli 
interventi che il Comune 
intende realizzare nei pros-
simi tre anni. L’amministra-
zione ha stanziato 12 milio-

ni e mezzo, dei quali 2 e 
mezzo per il rifacimento dei 
marciapiedi e delle strade e 
altre risorse sono a presidio 
dell’edilizia scolastica e del-
le case popolari. «Abbiamo 
posto attenzione ad ogni 
quartiere — ha detto 
l’assessore Alfredo Spalluto 
— e nel bilancio ci sono ri-
sorse che presidiano le esi-
genze dei cittadini». Il piano 
triennale è stato approvato 
con 24 voti a favore e nove 
contrari. È stato dato il via 
libera anche all’aliquota Ir-
pef, che rimane allo 0.8 per 
cento, e alla Tarsu, fissa alle 
attuali aliquote. L’aula ha 
respinto un emendamento 
del consigliere Mario Stante 
che aveva proposto una se-
rie di modifiche in modo da 
riequilibrare le aliquote ap-
plicate alle varie categorie 
che vedono le banche paga-
re meno degli artigiani e 
l’industria pochi centesimi 
in più delle biblioteche e dei 
luoghi di culto.  
 

Cesare Bechis 
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L’obiettivo - Nella fascia da 25 a 29 anni il tasso di disoccupazione è 
del 6-8%. Dellai: dedicheremo a questo tema il primo maggio 

Giovani, si punta a stabilizzare 500 atipici 
La Provincia vara un piano da 15 milioni. Colasanto: recuperare il 
30% degli apprendistato 
 

TRENTO — Rilanciare 
l’apprendistato, spingere per 
la conversione dei contratti 
interinali in rapporti di lavo-
ro più strutturati, sostenere 
le donne e i progetti 
d’impresa, supportare la 
transizione scuola-lavoro e 
promuovere la riduzione del 
mismatch tra formazione e 
bisogni professionali. È un 
investimento a tutto tondo a 
favore dell’occupazione 
delle nuove generazioni 
quello previsto dalle sei li-
nee guida elaborate dalla 
cabina di regia per il lavoro 
dei giovani che ieri hanno 
ottenuto il parere positivo 
della giunta provinciale. 
«Recuperare il 30% dei 
contratti di apprendistato 
persi con la crisi economica 
e mutare in due anni almeno 
500 contratti atipici in con-
tratti a tempo determinato o 
indeterminato», sono gli o-
biettivi esplicitati dal presi-
dente dell’Agenzia del lavo-
ro Michele Colasanto. L’in-
vestimento di Piazza Dante 
nella fase di elaborazione di 
un primo pacchetto di misu-
re sarà di 15.000.000 di eu-
ro. Il documento contenente 
l’elaborazione delle linee 
guida concordate dalle parti 
sociali e approvate ieri dalla 
giunta sarà sottoposto al pa-
rere della Commissione 

provinciale per l’impiego; 
seguirà l’implementazione 
di un disegno organico con-
tenente misure di medio e 
lungo periodo mirate, spie-
ga il governatore Lorenzo 
Dellai, «a consolidare gli 
aspetti positivi della situa-
zione occupazionale pro-
vinciale e a superare le dif-
ficoltà». Scoglio da doppia-
re è la disoccupazione che, 
seppur in maniera minore 
che nel resto d’Italia, ri-
guarda anche il Trentino 
che per occupazione si col-
loca al quinto posto a livello 
nazionale dopo Bolzano e 
Udine. «La situazione — è 
l’analisi di Colasanto — è 
quella del centro- Europa, 
del Tirolo e d’oltralpe. Nel-
la fascia tra i 15 e i 25 anni, 
esclusi i ragazzi che fre-
quentano la scuola, in pro-
vincia la disoccupazione è 
del 15,1% (il dato è del 
2010 e supera di 3,6 punti 
percentuali quello del 2009, 
ndr), di 5 punti inferiore alla 
media europea. Tra i 25 e i 
29 anni il tasso scende al 6-
8% (nel 2009 gli occupati 
erano 21.800 calati a 21.300 
nel 2010, ndr). Le giovani 
donne disoccupate sono il 
doppio dei coetanei uomini. 
Il tasso dell’assenza di lavo-
ro tra i giovani è triplo ri-
spetto a quello complessivo, 

del 4%, e la probabilità di 
rimanere senza lavoro è in-
versamente proporzionale al 
titolo di studio». «È mia in-
tenzione dedicare le cele-
brazioni per il primo mag-
gio al tema del lavoro dei 
giovani», afferma Dellai 
mentre annuncia che la 
giunta stanzierà 15.000.000 
di euro a regime per soste-
nere le proposte elaborate 
dalla cabina di regia. Tra 
queste, spiega Colasanto, la 
valorizzazione dell’appren-
distato, per il quale si conta 
di «recuperare quel 30% di 
contratti erosi dalla crisi». 
Per raggiungere lo scopo, 
anticipa, si opererà una 
semplificazione della buro-
crazia e si tenterà di rendere 
«appetibile la possibilità per 
le piccole emedie imprese» 
agendo ad esempio sul vin-
colo di assunzione. «L’ap-
prendistato è una via da 
proporre come possibilità di 
formarsi tra i 14 e i 18 anni, 
come modo di ingresso nel 
mondo lavorativo e come 
possibilità di acquisire un 
titolo di studio superiore», 
dichiara il presidente del-
l’Agenzia del lavoro. «Inco-
raggiare la trasformazione, 
almeno per 500 in due anni, 
dei contratti di lavoro atipici 
che interessano circa 10.000 
persone» è un’altra via indi-

cata. Ci si muoverà poi per 
«sostenere la transizione 
scuola-lavoro attraverso 
stage e con l’attuazione di 
un piano provinciale di svi-
luppo coordinato tra sistema 
educativo, università e lavo-
ro» e nel senso di una «ri-
duzione del mismatch tra 
domanda e offerta con poli-
tiche formative, analisi dei 
fabbisogni professionali, 
informazione e orientamen-
to ». A favore delle giovani 
donne saranno pensati «in-
terventi di formazione e ti-
rocini» rivolti soprattutto a 
donne con «lauree deboli». 
Si cercherà poi di coprire la 
malattia di lavoratrici con 
altre colleghe. Per l’im-
prenditoria giovanile Dellai 
annuncia un «disegno più 
organico» che metta in 
campo l’Apiae e intervenga 
sugli strumenti già esistenti: 
incentivi all’avvio di attivi-
tà, prestiti d’onore e borse 
di studio. Intervenire non 
solo in soccorso di «chi non 
trova lavoro, ma anche per 
favorire la messa in circuito 
di competenze» è l’obiettivo 
cui si riferisce il governato-
re, che accenna in particola-
re agli ambiti «della creati-
vità, della cultura, dell’arte 
e dello sport».  
 

Marta Romagnoli 
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Sicurezza - Lo stop 

Decadute le ordinanze, nelle città è il caos 
Misure anti prostituzione, accattonaggio e droga ritirate per paura di 
ricorsi. E oggi arriva Maroni 
 
VENEZIA — Turisti in ca-
nottiera che scartocciano il 
salame in piena piazza San 
Marco schivando i venditori 
abusivi, mendicanti che be-
vono a gargarozzo alla sta-
zione di Padova chiedendo 
2 euro per il biglietto del 
treno o un paio di sigarette, 
accattoni che girano per il 
centro di Treviso con la 
mano tesa un metro avanti e 
prostitute lungo i viali di 
tutte le città, grandi e picco-
le, di giorno e di notte. Ma è 
davvero questa la situazione 
nei capoluoghi veneti? Non 
è così importante. Quello 
che conta è che i sindaci 
hanno preso gusto a occu-
parsi di ordine pubblico e 
non vogliono mollare la 
presa sulle ordinanze. Nes-
sun primo cittadino ha infat-
ti digerito la decisione della 
Corte costituzionale, che l’8 
aprile scorso ha bocciato il 
decreto sicurezza del mini-
stro RobertoMaroni, non 
vedendo tutta questa urgen-
za nella smania di emanare 
ordinanze una dietro l’altra. 
Eppure, anche se a sentire la 
Caritas Venezia di don Dino 
Pistolato «con o senza ordi-

nanze non cambia proprio 
nulla salvo nei primi giorni 
di applicazione», i sindaci 
veneti si sono messi subito 
al lavoro per cercare in tutti 
imodi di salvare i provve-
dimenti già firmati. Anche 
per evitare ricorsi, come nel 
caso dei venditori abusivi di 
riva degli Schiavoni a Ve-
nezia, che hanno ottenuto 
dal Tar di girare per il cen-
tro storico con tutti i borsoni 
che vogliono e quindi di 
non pagare lemulte prese 
finora. Per questo l’ammi-
nistrazione veneziana ha 
messo mano a tutte le ordi-
nanze, valutando la possibi-
lità di digerirle tra i regola-
menti comunali o quelli di 
polizia municipale. I tempi 
però sono più lunghi del 
previsto e solo ieri il sinda-
co Giorgio Orsoni, che di 
professione fa l’avvocato 
amministrativista, si è tro-
vato ad affrontare i com-
mercianti inferociti e pieni 
di striscioni che non voglio-
no venditori africani di 
fronte ai loro baracchini o ai 
loro negozi. «Una parte del-
la magistratura, in questo 
caso la Consulta, ha dimo-

strato di essere distante dai 
reali problemi dei cittadini 
— commenta il sindaco di 
Verona, Flavio Tosi, che 
oggi incontra il ministro 
dell’Interno Roberto Maroni 
proprio per affrontare il fu-
turo del pacchetto sicurezza 
—. Le ordinanze che ab-
biamo firmato non le ab-
biamo sognate durante la 
notte, sono il frutto di un 
lavoro di analisi e di ascolto 
delle esigenze della gente». 
Passando all’altro Flavio, il 
sindaco di Padova Zanonato 
(Pd), pur riconoscendo le 
ragioni della Consulta e i 
limiti del pacchetto Maroni, 
tiene duro sulla necessità di 
multare i clienti delle prosti-
tute e gli acquirenti di droga 
per limitare il degrado nei 
quartieri periferici. Nono-
stante ciò l’amministrazione 
al momento non ha ancora 
confermato le ordinanze in 
vigore, per evitare ricorsi e 
ha annunciato che si tra-
sformeranno in regolamenti 
di polizia municipale. Come 
la città lagunare. E con lo 
stesso identico problema: i 
tempi di applicazione dei 
nuovi regolamenti. I sindaci 

dei capoluoghi veneti dun-
que hanno deciso di dare 
carattere di «contingibilità 
ed urgenza» alle decine di 
provvedimenti emanati fino 
ad adesso, nella speranza di 
poterli riapplicare senza in-
correre in ricorsi di varia 
natura e soprattutto nella 
speranza che la Corte costi-
tuzionale si giri dall’altra 
parte. Nel frattempo i men-
dicanti non saranno più 
multati per aver teso la ma-
no in centro storico o in sta-
zione, i fumatori potranno 
gustarsi una sigaretta nei 
parchi scaligeri e i turisti 
potranno continuare in pie-
na lietezza a saziarsi la-
sciando le briciole sui gra-
dini delle Procuratie vec-
chie, a dieci metri dal Caffé 
Florian. I clienti delle pro-
stitute invece non si ve-
dranno più recapitare a casa 
della moglie multe da 500 
euro per aver dato vita a 
contrattazioni a bordo stra-
da, ma rischiano comunque 
una sanzione, perché le leg-
gi nazionali non smettono di 
funzionare.  
 

Alessio Antonini 
 
Qui Vicenza 
I vigili non possono più fare le multe Città nuovamente invasa dagli accattoni 
Da quando è decaduta l’ordinanza anti-accattonaggio, che permetteva ai vigili la contestazione di una multa e la requi-
sizione delle monetine raccolte con la questua, a Vicenza i nomadi stanno tornando ad invadere il centro storico. Il fe-
nomeno è particolarmente pesante in corso Palladio, davanti alle chiese del centro e al santuario di Monte Berico dove 
la polizia municipale era costretta ad intervenire ogni domenica. 
Qui Venezia 
Non c’è più l’ordinanza anti-borsoni In Riva degli Schiavoni scontro con gli abusivi 
«Orsoni liberaci dai borsoni». Lo striscione è apparso ieri lungo Riva degli Schiavoni dove è riesplosa la protesta dei 
commercianti contro i venditori abusivi. A Pasqua gli extracomunitari erano almeno un centinaio. Ad aggravare il fe-
nomeno del commercio abusivo anche il decadere dell’ordinanza anti-borsoni che permetteva alla polizia municipale di 
fermare gli extracomunitari anche con le borse in mano. 
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Qui Padova 
Decadrà il divieto di bere superalcolici nel piazzale della stazione ferroviaria 
Ultima ordinanza anti-degrado introdotta dal sindaco Flavio Zanonato in termini di tempo, il divieto di bere alcolici al 
di fuori dei plateatici nel piazzale della stazione, era stata voluta per limitare la presenza di sbandati nell’area. Venuta a 
decadere non verrà riproposta. Palazzo Moroni sta invece riscrivendo il regolamento di polizia municipale per «salvare» 
le altre due ordinanze in questione: quella anti-lucciole e quella anti-droga. 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.3 
 

L’intervista - Il sindaco Variati e la situazione a Vicenza 

«Il governo non ci aiuta? Userò i divieti lampo» 
 

indaco Variati, quali 
sono stati, a Vicenza, 
i primi effetti del 

provvedimento che ha an-
nullato l’efficacia delle or-
dinanze? «Per prima cosa, 
sono tornati i mendicanti, 
come si può vedere, c’è sta-
to il passaparola. E io non 
ho strumenti efficaci per 
bloccarli, a meno che non si 
tratti di situazioni partico-
larmente moleste, da affron-
tare singolarmente dal punto 
di vista della sicurezza. E 
poi c’è tutto il capitolo pro-
stituzione e di degrado ge-
nerale che lentamente ri-
schieranno di sfuggirci di 
mano. Ci sono situazioni 
che non si scatenano subito, 
ma lentamente abbruttisco-
no e intaccano la città. E’ un 
processo graduale, ma mol-
to pericoloso. Lo si deve 
fermare in tempo». Come 
state cercando di gestire la 
situazione? «In questo pe-
riodo abbiamo cercato an-
che noi, come altri Comuni, 
delle soluzioni tampone, 

come quella di introdurre 
nuovi articoli nel codice di 
Polizia urbana. Faccio pre-
sente, però, che i nostri 
provvedimenti potevano 
poggiare sull’articolo 650 
del codice penale, quello 
che permetteva in automati-
co il sequestro di merce e 
mezzi e, più in generale, 
una certa severità. Ora, sen-
za questo, manca quella ri-
gidità legislativa che ci 
permetteva di combattere 
con incisività degrado e si-
tuazioni illecite». La so-
spensione delle ordinanze 
ha prodotto anche ricorsi 
da una parte e maggior 
paura dall’altra? «Ricorsi 
no, ma lo prevedevo e il 
motivo è la vergogna: come 
fa un padre di famiglia che 
va a prostitute ad avere il 
coraggio di bussare in Co-
mune per contestare la san-
zione? Per i cittadini, inve-
ce, sono preoccupato: in un 
contesto di sfiducia generale 
nella politica, la figura del 
sindaco era rimasta l’unica 

in cui si crede, a cui ci si 
attacca. A tal proposito fa-
vorirò un incontro con i 
miei colleghi sindaci del 
Veneto per coordinare al 
massimo i nostri prossimi 
interventi». Cosa la spa-
venta di più, al momento? 
«Penso, ad esempio, a tutti 
questi immigrati sbandati 
che stanno arrivando dal 
Nord Africa e che, bloccati 
o rallentati dalle difficoltà 
di raggiungere altre mete 
finali europee, sostano nelle 
nostre città. Se queste per-
sone non sono messe di 
fronte a regole severe e 
chiare da rispettare, contri-
buiscono ad aumentare il 
degrado generale di cui par-
lavo prima». Dunque? 
«Dunque domani (oggi, per 
chi legge) dirò al ministro 
Maroni: tu non ci puoi dare 
delle armi spuntate. Sap-
piamo che il Governo è in 
difficoltà e che i tagli sono 
ricaduti prima sulle Regioni 
e poi sui Comuni. Ma que-
ste ordinanze, anche in que-

sto contesto di sacrifici eco-
nomici estremi, erano rima-
sto l’unico strumento per 
intervenire sul territorio. 
Ora abbiamo ordinanze bur-
letta che peggiorano la si-
tuazione. Noi abbiamo bi-
sogno di provvedimenti sin-
dacali che poggino su solide 
basi giuridiche, altrimenti 
perdiamo di credibilità e 
non raggiungiamo gli obiet-
tivi posti. Caro Maroni, ser-
ve subito una legge, fatela 
velocemente, abbiamo biso-
gno urgente di tornare ad 
avere strumenti giuridica-
mente sicuri». Altrimenti? 
«Altrimenti ci arrangeremo. 
E lo faremo come meglio 
crediamo. Oltre ai regola-
menti, io procederò piutto-
sto a realizzare sistemati-
camente ordinanze provvi-
sorie, che abbiano carattere 
di urgenza e contingenza, 
visto che quelle «perenni » 
non si possono più emana-
re».  
 

Silvia Maria Dubois 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
28/04/2011 

 

 

 47 

CORRIERE DEL VENETO – pag.8 
 

PADOVA - Diritto all’oblio 

Il garante «censura» il sito del Comune 
 
PADOVA — Il Garante per 
la privacy sferra un colpo 
durissimo alla «trasparen-
za» di Palazzo Moroni. 
Franco Pizzetti, presidente 
dell’istituto indipendente 
che ha il compito di disci-
plinare il trattamento dei 
dati personali, ha di recente 
inviato una severa sollecita-
zione al Comune, obbligan-
dolo tassativamente entro il 
29 aprile (domani) ad eli-
minare dal proprio sito 
internet, e quindi da tutti i 
motori di ricerca online, i 

documenti amministrativi 
più «vecchi» di 15 giorni, 
cioè il periodo minimo in 
cui gli atti ufficiali approva-
ti dalla giunta e dal consi-
glio municipale, nonché le 
cosiddette determinazioni 
stese dai vari dirigenti, de-
vono essere esposti all’albo 
pretorio. In sostanza, il Ga-
rante si è appellato al diritto 
all’oblio, applicando «alla 
lettera» quanto stabilito in 
una sua stessa delibera del 2 
marzo scorso, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale due set-

timane più tardi: «Linee 
guida - questo il titolo del 
provvedimento – in materia 
di trattamento di dati perso-
nali contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pub-
blici per finalità di pubbli-
cazione e diffusione sul 
web». «La sollecitazione 
del Garante, stimolata dalle 
polemiche di alcuni cittadi-
ni, evidentemente contrari 
al fatto che il loro nome as-
sociato a qualche documen-
to del Comune potesse esse-

re a disposizione di tutti con 
un semplice clic, ci prende 
davvero in contropiede - si 
rammarica l’assessore co-
munale alla Partecipazione 
Silvia Clai - Se non altro 
per l’alto valore sempre da-
to alla trasparenza dalla no-
stra amministrazione, che 
nulla ha da nascondere». 
Quindi, tranne ripensamenti 
da parte del presidente Piz-
zetti, addio a delibere e de-
terminazioni online.  
 

D.D’a. 
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Regione Calabria  

Enti strumentali, soppressione mai attuata  
La Corte dei Conti censura la mancata riforma delle "partecipate" e 
della spesa pubblica. Elusa la legge del 2007. Afor e Arssa tra pro-
roghe e rinvii 
 
CATANZARO - Autorefe-
renzialità. Questa la parola 
chiave usata dal consigliere 
Giuseppe Ginestra della Se-
zione di Controllo della 
Corte dei Conti per la Re-
gione Calabria per inqua-
drare il fenomeno delle 
pubbliche amministrazioni e 
in particolare degli Enti 
strumentali da sopprimere 
ma ancora in piena attività o 
non ancora completamente 
cessati e tuttora in grado di 
fagocitare consistenti risor-
se. Carrozzoni ormai inutili. 
Ma che continuano ad esi-
stere, funzionali soprattutto 
a se stessi. Un concetto, 
quello dell'autoreferenziali-
tà, che sottende e innerva la 
relazione che Ginestra ieri - 
in presenza degli assessori 
regionali al Bilancio, Gia-
como Mancini, e all'Agri-
coltura, Michele Trematerra 
- ha presentato per illustrare 
la situazione di quattro enti 
strumentali della Regione 
Calabria posti in liquidazio-
ne. Uno spaccato sull'anda-
mento gestionale nel perio-
do dal 2005 al 2009 dell'A-
for (Azienda forestale re-
gionale), l'Arssa (Azienda 
regionale per lo sviluppo e i 
servizi in agricoltura) e le 
due Ardis (Aziende regiona-
li per il diritto allo studio) di 
Catanzaro e Reggio. Enti di 
cui con la legge regionale 
numero 9 dell'11 maggio 
2007 fu disposta una sop-
pressione che però non è 
stata ancora attuata. riforma 
mancata «L'Ente Regione - 

argomenta Ginestra - a di-
stanza ormai di anni e nono-
stante la immediata eviden-
za della pratica impossibili-
tà di percorrere l'iter prefi-
gurato dal piano di dismis-
sione in particolare dei due 
enti maggiori (Afor e Arssa) 
ha lasciato completamente 
insoddisfatte le esigenze di 
riforma strutturale del com-
parto e di razionalizzazione 
della spesa pubblica». Il suo 
è un giudizio severo: «Re-
stano invero tuttora sul 
campo, a mano a mano 
sempre piu aggravate ed 
aggravandosi, le rilevanti 
distorsioni operative ed or-
ganizzative determinatesi in 
conseguenza della metodo-
logia estemporanea adottata 
nel processo di inattuata li-
quidazione di Afor ed Ar-
ssa». Enti che «oltre ad 
amministrare complessiva-
mente più di diecimila di-
pendenti, detengono il pa-
trimonio boschivo ed im-
mobiliare più importante 
della Calabria». Secondo il 
relatore della Sezione con-
trollo, «le ripetute proroghe 
in questi quattro anni, con-
cesse pedissequamente di 
sei mesi in sei mesi ai vari 
commissari liquidatori di 
Afor e Arssa (l'unico ente 
"liquidato" effettivamente è 
stato alfine solo l'Ardis di 
Reggio) hanno accresciuto 
lo stato generale di confu-
sione ed incertezza, genera-
te anche dall'assenza totale 
di strategie finalizzate a ga-
rantire indispensabili mo-

menti di coordinamento e di 
indirizzo, in una fase transi-
toria peraltro estremamente 
delicata, soprattutto in ra-
gione della sempre imma-
nente (ed imponente) esi-
genza di tutela del territo-
rio». Continue proroghe e 
rinvii Ginestra va oltre: «Il 
continuo rinvio delle "vere" 
operazioni di soppressione e 
quindi liquidazione dei due 
Enti strumentali appare il 
frutto della difficoltà di por-
tare a termine un procedi-
mento risultato non solo or-
fano di una politica di pro-
grammazione (qualsiasi), 
ma, e certo non di meno, del 
tutto ignaro delle reali im-
plicazioni gestionali della 
presunta fase liquidatoria, 
strettamente correlate da un 
lato alle (eppur notorie) 
gravi problematiche occu-
pazionali del settore e, 
dall'altro, al pure necessitato 
raccordo con le normative 
statali che disciplinano al-
cuni aspetti rilevanti delle 
attività svolte da Afor ed 
Arssa (come l'esaurimento 
dei compiti della riforma 
fondiaria)». Inoltre «la ge-
stione dell'Arssa è ancora 
gravata di altre funzioni, 
estranee ai suoi compiti d'i-
stituto di sperimentazione, 
ricerca e divulgazione». 
Emergenza idrogeologica. 
Quanto all'Afor, «solo un 
accorto e costante presidio 
del territorio, all'interno di 
un programmato quadro 
strategico di politica idro-
geologica (da perseguire 

attraverso sistematiche e 
adeguate operazioni idrauli-
che e forestali e non già in 
maniera episodica rincor-
rendo tragicamente l''e-
mergenza), sarebbe potuto 
risultare estremamente im-
portante e utile, se non per 
evitare almeno per rendere 
meno gravi i disastri am-
bientali che hanno connota-
to il martoriato territorio 
calabrese». Secondo Gine-
stra si sono perse preziose 
occasioni. Ad esempio «la 
questione occupazionale si 
sarebbe potuta trasformare 
da problema in risorsa nel 
proficuo utilizzo in favore 
del territorio di un rilevante 
bacino di manodopera di-
sponibile». Scollamento con 
l'ateneo Considerazioni «di 
segno critico anche con rife-
rimento alla tematica della 
tutela del diritto allo studio 
universitario, in ordine al 
quale può anticipatamente 
svelarsi – secondo Ginestra 
– lo scenario di fondo: la 
carenza di sinergia tra due 
sistemi istituzionali (Uni-
versità Magna Graecia di 
Catanzaro e Regione Cala-
bria)». Da qui la «situazione 
di stallo in cui ancora si tro-
va, dopo quattro anni, il 
(fallito) trasferimento di 
funzioni prescritto dalla 
legge regionale». Inefficace 
anche, da parte della Regio-
ne, «l'esercizio del pote-
re/dovere di vigilanza e 
controllo sui propri enti 
strumentali». Ed emerge 
«emblematica la grave ca-
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renza di guida gestionale e 
coordinamento elementare». 
disparità universitarie. Al 
punto che «le conclusioni 
del referto reso nel 2006» 
dalla stessa Sezione di Con-
trollo «possono essere ripre-
se integralmente oggi». 
Conclusioni dove si stigma-
tizza una «oggettiva dispari-

tà di trattamento esistente 
tra gli studenti delle Univer-
sità di Catanzaro e di Reg-
gio, da un lato, e quelli 
dell'Università della Cala-
bria con sede ad Arcavacata 
di Rende, dall'altro». E si 
contesta «la circostanza per 
cui l'Ente erogatore dei me-
desimi servizi per conto 

dell'Università della Cala-
bria, in virtù di una origina-
ria speciale autonomia di 
quest'ultima, sia rimasto e 
costituisca sostanzialmente 
un "braccio" operativo 
dell'Università medesima». 
Ciò sarebbe «all'origine del-
la differenza di che trattasi, 
in termini di un palmare 

quanto naturale divario di 
capacità finanziarie ed ope-
rative che si riverberano, 
ovviamente, in una corri-
spondente diversità di risul-
tati sull'utenza finale». 
 

Betty Calabretta 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.24 
 

Strutture a norma e più tecnologie: 
così la Regione qualifica la Sanità  
Il commissario Scopelliti ha presentato il programma di interventi 
 
CATANZARO - Dice di 
voler rifuggire da qualsiasi 
tentazione polemica, ma al 
commissario delegato per la 
tutela della Salute Giuseppe 
Scopelliti quella decisione 
presa nell'agosto del 2009 
dal suo predecessore (in 
quei mesi il commissario 
per la Sanità in Calabria era 
Vincenzo Spaziante) di non 
programmare la spesa delle 
risorse disponibili perché 
"avrebbero potuto risultare 
incoerenti con la nuova 
programmazione del piano 
di rientro", proprio non è 
andata giù. Di quei soldi 
Scopelliti ne ha parlato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Palazzo A-
lemanni, perché in parte so-
no finiti nella spesa del pro-
gramma di potenziamento 
funzionale e di innovazione 
tecnologica delle aziende 
ospedaliere di Catanzaro, 
Cosenza e Reggio Calabria, 
i tre "hub" capisaldi del si-
stema sanitario calabrese. In 
quel 2009 in cui quel siste-
ma sembrava dover colare a 
picco, la Calabria aveva la 
disponibilità di 370 milioni 
per far fronte ai programmi 
commissariali avviati; la 
scelta del commissario pro-
tempore convinse il Gover-
no della necessità di rendere 
indisponibile quella somma, 
tornata poi in gioco su sol-
lecitazione dell'attuale 

commissario. Dei 370 mi-
lioni di euro, 107 sono stati 
"impegnati" appunto per il 
potenziamento tecnologico 
dei tre "hub"; la Regione ci 
ha aggiunto altri 5 milioni 
600 mila euro, l'Azienda 
ospedaliera di Reggio, per 
un intervento che la riguar-
da (la Cardiochirurgia del 
Centro cuore) ci ha messo 
di suo altri 10 milioni di eu-
ro (recuperati attraverso un 
leasing), e così è stato defi-
nito un programma il cui 
costo complessivo ammonta 
a 123 milioni 180 mila 555 
euro. Tra gli interventi più 
rilevanti (il dettaglio è in 
tabella) gli adeguamenti e i 
potenziamenti tecnologici 
dei presidi ospedalieri "An-
nunziata" (15 milioni la 
spesa prevista) e "Mariano 
Santo" (12 milioni) di Co-
senza; il completamento 
dell'Area emergenza-urge-
nza (9 milioni) al "Pugliese" 
e della Radioterapia onco-
logica (8 milioni) al "Ciac-
cio" di Catanzaro; l'ade-
guamento normativo e il 
potenziamento tecnologico 
(15 milioni) e la Cardiochi-
rurgia del Centro cuore (18 
milioni) ai "Riuniti" di Reg-
gio Calabria. La conferenza 
stampa del presidente Sco-
pelliti ha però preso le mos-
se dalla vicenda, recente-
mente conclusa, della lunga 
trattativa in Conferenza del-

le Regioni sul riparto del 
Fondo sanitario nazionale. 
In quella sede, come è noto, 
la Calabria ha ottenuto un 
incremento di risorse per 41 
milioni. Si tratta, ha com-
mentato il presidente Sco-
pelliti, di «un risultato im-
portante frutto della deter-
minazione e dalla volontà di 
mettere in campo una stra-
tegia che ha trovato un con-
senso ampio», un accordo 
strappato «perchè abbiamo 
partecipato al tavolo in ma-
niera costruttiva, non ab-
biamo messo in campo né 
marginalità né solitudine». 
Analoghe considerazioni 
sono state espresse dalla vi-
cepresidente della Giunta 
regionale Antonella Stasi, 
secondo la quale l'impegno 
assunto in quella sede è di 
riscrivere le regole dei crite-
ri di riparto. «I criteri non 
erano pronti, e l'Agenas 
(l'Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali; 
ndr) era un po' in ritardo sui 
dati. In quattro mesi si do-
vrà fare un lavoro al quale 
parteciperanno anche i tec-
nici della Regione. Magari 
non verrà considerata la 
"deprivazione", ma vi sono 
altri elementi su cui poter 
giocare la nostra partita, 
come ad esempio il rischio 
ambientale». La Calabria 
dunque non ha smesso di 
lavorare sul fronte "ester-

no", mentre su quello inter-
no si fanno progressi. «L'i-
potesi di realizzare una 
"buona sanità" va avanti», 
sostiene il presidente Sco-
pelliti. Un vero e proprio 
assist per il commissario 
straordinario dell'Azienda 
ospedaliera "Pugliese-
Ciaccio" di Catanzaro, Elga 
Rizzo: «Stiamo realizzando 
enormi economie perché 
negli appalti tra le Aziende 
sanitarie stiamo facendo un 
gioco di squadra». Alla me-
dicina territoriale le ultime 
riflessioni del Governatore: 
«I medici di famiglia sono il 
primo riferimento dei citta-
dini, e dovrebbero fare da 
filtro rispetto alle strutture 
ospedaliere, ma spesso non 
lo fanno. C'è un problema 
culturale, una tendenza da 
invertire, perché migliorare 
la medicina territoriale si-
gnifica anche eliminare 200 
mila ricoveri impropri». In-
fine la vicepresidente Stasi: 
«Già dal 2012 ci saranno 
nuovi parametri di verifica e 
controlli sulla mobilità sani-
taria. Troppo spesso la Ca-
labria si trova a dover rim-
borsare ricoveri fuori regio-
ne in regime di alta speciali-
tà che tali non sono». 
 

Paolo Cannizzaro 
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Locride  

Emergenza rifiuti e depurazione 
i sindaci "convocano" la Regione  
La discarica di Casignana è satura, quella di Siderno quasi: e l'esta-
te è vicina 
 
SIDERNO - Emergenza 
rifiuti e depurazione sono 
stati gli argomenti di una 
accesa discussione del Co-
mitato dei sindaci della Lo-
cride che si è ampiamente 
soffermato sulla delicata 
situazione che minaccia di 
compromettere seriamente 
la stagione estiva. Si è deci-
so di convocare l'Assemblea 
dei sindaci per giovedì 5 
maggio e chiedere la pre-
senza a Siderno dell'ing. 
Gualtieri, funzionario della 
Regione Calabria, sul pro-
blema dei depuratori, non-
ché del commissario per 
l'emergenza rifiuti o di un 
suo delegato per quanto ri-
guarda il problema spazza-
tura. La situazione d'altra 
parte è precipitata anche per 
la saturazione della discari-
ca di Casignana che adesso 
compromette ulteriormente 
la situazione di molti comu-
ni. A questo proposito, pro-
prio ieri è stata data comu-
nicazione dal Commissario 
per l'emergenza ambientale, 
Melandri, che i comuni 
dell'area sud, da Bovalino a 
Melito, dovranno conferire 
nella discarica di Pianopoli. 
Da Ardore verso nord, gli 
altri comuni della Locride 
potranno utilizzare la disca-
rica di Siderno ma la situa-
zione non è ottimale perchè 
anche qui la raccolta prose-
gue a rilento per una serie di 

problemi che si sono acca-
vallati e che non hanno con-
sentito, e non consentono, 
un regolare smaltimento. 
Siamo dunque in piena e-
mergenza, e i sindaci vo-
gliono vederci chiaro. Nella 
sua relazione iniziale il pre-
sidente Ilario Ammendolia 
ha invitato i sindaci a discu-
tere anche su altri due im-
portanti problemi che hanno 
occupato in questi giorni le 
cronache: la protesta di Ci-
minà per il mancato funzio-
namento del servizio postale 
e la protesta dei cittadini di 
Platì che si sono sentiti of-
fesi da alcuni servizi giorna-
listici. È stato deciso che, 
per quanto riguarda le Po-
ste, problema peraltro co-
mune anche ad altri comuni, 
una delegazione di sindaci 
si recherà a Reggio per e-
sporre la problematica e 
chiedere la sua soluzione. Il 
discorso Platì, invece, sarà 
affrontato direttamente dai 
sindaci, in quel centro, nel 
corso di una riunione stra-
ordinaria che avrà luogo 
martedì. Il comitato è stato 
allargato anche ad altri pri-
mi cittadini e al commissa-
rio straordinario di Platì, 
Massimo Mariani. Erano 
infatti presenti, assistiti dal 
segretario Giuseppe Nicita, 
unitamente ad Ilario Am-
mendolia, anche Antonio 
Scordino (Bianco), Rosita 

Femia (Canolo), Rosario 
Rocca (Benestare), Salvato-
re Galluzzo (Gerace), Do-
menico Versace (Africo), 
Giuseppe Certomà (Roccel-
la), Franco Cuzzola (Bruz-
zano), Pietro Crinò (Casi-
gnana), Vincenzo Loiero 
(Grotteria), Rocco Femia 
(Marina di Gioiosa), Gior-
gio Imperitura (Martone), 
Sebastiano Giorgi (San Lu-
ca) e Frsncesco Macrì (Lo-
cri). È stata anche ripresa la 
necessità della sistemazione 
della Galleria della Limina 
lungo la superstrada Jonio-
Tirreno per la quale ci sa-
rebbe già un finanziamento 
anche se – ha precisato 
Ammendolia – non si capi-
sce bene di quale entità (10 
o 24 milioni) e per questo 
motivo sarà chiesto un chia-
rimento. Altre proteste sono 
state levate dai sindaci per il 
"blocco" dei finanziamenti 
relativi ai centri storici dove 
sono da mesi iniziati i lavori 
ma le ditte non sono state 
ancora pagate e qualcuna 
rischia anche – è stato detto 
– di fallire. Ma, come si di-
ceva gli argomenti più scot-
tanti restano depurazione e 
rifiuti. Anche durante il pe-
riodo pasquale, i cittadini 
sono stati costretti a convi-
vere con piccole discariche 
che ormai vanno sorgendo 
in prossimità dei contenitori 
della spazzatura. Un pro-

blema grosso, che insieme a 
quello dei depuratori, ri-
schia di compromettere la 
stagione turistica. Se si pen-
sa che la Consulta per il tu-
rismo aveva recentemente, e 
giustamente, richiamato l'at-
tenzione sulla necessità che 
si desse celermente vita a 
un'azione di pulizia straor-
dinaria nelle spiagge e nelle 
strade dei vari comuni, si 
può ben capire quanto grave 
e precaria possa diventare la 
situazione se non si corre ai 
ripari. Una situazione as-
surda per un territorio in cui 
esistono due discariche, 
quella di Casignana e quella 
di Siderno, che sarebbero 
più che sufficienti per smal-
tire i rifiuti dell'intero terri-
torio. L'amara realtà è che 
arrivano nella nostra zona i 
rifiuti di molti altri centri, e 
questo ha fatto andare in tilt 
la raccolta. Appare chiaro, 
quindi, che non è più soste-
nibile, né tollerabile, svi-
luppare il sistema dello 
smaltimento dei rifiuti come 
lo si fa adesso. I sindaci lo 
hanno evidenziato, e ne par-
leranno con i responsabili 
regionali nell'incontro del 5 
maggio. Le soluzioni tam-
pone non servono più a nul-
la. 
 

Aristide Bava 
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L'abusivismo, la scadenza  

Case fantasma, solo una su tre torna in regola  
Ventimila strutture su sessantamila registrate al catasto. Sabato la 
chiusura dei termini 
 

ue immobili fanta-
sma su tre sono an-
cora nell'ombra. 

Questa la stima su Napoli e 
provincia relativa alle pro-
cedure di accatastamento 
che il governo a fine 2010 
ha prorogato fino al 30 apri-
le, dunque dopodomani, 
termine dopo il quale scatte-
rà l'offensiva statale, sotto-
forma di rilievi e maxi-
sanzioni, contro tutti coloro 
che non avranno regolariz-
zato la posizione della case 
ancora sconosciute al Cata-
sto. Sessantamila, nel caso 
del territorio partenopeo, 
dove però circa un terzo do-
vrebbero «sanare» la pro-
pria abitazione. Ed è una 
corsa contro il tempo: dati 
non ancora ufficiali, ma 
tendenza chiara: oltre 
40mila immobili potrebbero 
rimanere «non denunciati». 
Sono dunque questi gli ul-
timissimi giorni in cui i cit-
tadini si stanno rivolgendo a 
geometri e ingegneri per 
avviare le pratiche di rego-
larizzazione presso l'Agen-
zia del Territorio, ente che 
nel 2007 ha fatto scattare il 
piano contro gli immobili 
fantasma, arrivando a cen-
sirne in tutta Italia oltre 2 
milioni. Inutile dire che la 
Campania funge da leader 
nella speciale classifica de-

gli edifici «ectoplasmi», ol-
tre 200mi-la. A Napoli e 
provincia, invece, la stima è 
di 60mila immobili non re-
gistrati, moltissimi se si 
conta la minore estensione 
del territorio. Gli uffici pro-
vinciali del Catasto stanno 
ricevendo in queste ore le 
ultime pratiche, ma i dati 
definitivi delle richieste di 
regolarizzazione sono anco-
ra in elaborazione, e l'Agen-
zia del Territorio li comuni-
cherà ufficialmente solo agli 
inizi di maggio, a termine 
scaduto, a meno che non si 
decida a livello nazionale di 
prorogare ulteriormente la 
data di presentazione delle 
documentazioni. Per quanto 
riguarda la provincia parte-
nopea, una stima degli acca-
tastamenti è già possibile 
grazie all'incrocio dei dati 
forniti dagli oltre 3mila pro-
fessionisti di settore (geo-
metri e ingegneri) che in 
questi 4 mesi di proroga (la 
scadenza precedente era il 
31 dicembre 2010) hanno 
raccolto le commesse di 
migliaia di proprietari di 
immobili fantasma, deside-
rosi di mettersi finalmente 
in regola per evitare, nelle 
prossime settimane, sanzio-
ni amministrative quadru-
plicate e tassazione sul red-
dito calcolata su rendite ca-

tastali di «ufficio». Una 
«paura» non secondaria, che 
ha portato circa il 35% dei 
proprietari napoletani ad 
attivare la pratica di accata-
stamento. Una proiezione 
che sarà chiaramente verifi-
cata dopo la comunicazione 
dei dati ufficiali, ma che già 
adesso rappresenta un risul-
tato ragguardevole in uno 
dei territori più problematici 
dal punto di vista urbanisti-
co. Basti ritornare al calcolo 
degli edifici "fantasma" ef-
fettuato dall'Agenzia del 
Territorio negli ultimi quat-
tro anni: oltre 6mila sono a 
Napoli città, 5mila si trova-
no nell'area Flegrea, quasi 
8mila stazionano nel Giu-
glianese. Ma è l'area Vesu-
viana, unendo quella costie-
ra a quella interna, ad essere 
in cima alle classifiche, con 
ben 18mila fabbricati sco-
nosciuti al Catasto. Una e-
normità, che di certo non ha 
facilitato il lavoro istituzio-
nale di ricognizione degli 
illeciti. Per ciò che concerne 
gli edifici che a fine mese 
risulteranno in via di acca-
tastamento, la pratica di re-
golarizzazione in ogni caso 
non condonerà gli eventuali 
abusi edilizi riscontrati. La 
procedura permetterà infatti 
di sanare esclusivamente gli 
ille-citi di tipo catastale, 

cioè l'omessa presentazione 
della denuncia di nuova co-
struzione o di variazioni ca-
tastali, evitando dunque l'ir-
rogazione di sanzioni am-
ministrative e pecuniarie, 
peraltro quadruplicate ri-
spetto al passato. Inoltre l'o-
perazione avrà effetti anche 
ai fini fiscali: dopo l'avve-
nuto accatastamento il con-
tribuente dovrà anche rego-
larizzare la propria posizio-
ne con il pagamento dell'Ir-
pef e dell'Ici dovute. Una 
«redenzione», questa, che 
probabilmente coinvolgerà 
circa 20mila napoletani. 
Sempre che il governo non 
decida a sorpresa di prolun-
gare i termini per gli accata-
stamenti. Una richiesta, 
questa, formulata a Roma 
da alcune associazioni di 
geometri, e che nel caso ve-
nisse esaudita aprirebbe la 
strada ad altri mesi (da tre a 
sei) di lavoro per la regola-
rizzazione degli edifici «oc-
culti». Che a Napoli e in 
Campania restano tanti, a 
causa anche di una cultura 
dell'illecito ancora troppo 
diffusa. Fatto sta che, in ca-
so di reiterate omissioni, 
arriveranno sanzioni per 
svariate migliaia di euro. 
 

Paolo Russo  
Livio Coppola 
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La polemica - Scontro sulla mancata comunicazione. Cuomo: diffi-
cile essere parte civile 

«Processi ai clan, Comuni isolati» 
Portici riesce solo in extremis a costituirsi contro i Vollaro Lepore: 
Procura senza colpe 
 
PORTICI - Processi alla 
camorra, il sindaco di Porti-
ci lancia un appello per sta-
bilire un filo diretto tra la 
Procura e i Comuni, in mo-
do da consentire a questi 
ultimi di venire informati 
per tempo per potersi costi-
tuirsi parte civile contro i 
clan accanto alle vittime 
della criminalità organizza-
ta. Un'esigenza, quella e-
sternata dal sindaco Vin-
cenzo Cuomo che, se esau-
dita, andrebbe a riempire 
quel vuoto di competenze a 
causa del quale, in più dì un 
caso, i Municipi non hanno 
potuto affiancare con un se-
gnale forte e tangibile, 
com'è appunto una costitu-
zione di parte civile, quei 
cittadini che hanno avuto il 
coraggio di ribellarsi al ra-
cket, denunciandolo. Già 
nel mese di ottobre scorso, 
d'altronde, Cuomo aveva 
scritto alla Dda per chiedere 
che si lavorasse ad una so-

luzione in maniera congiun-
ta, in modo da consentire 
agli Enti locali di essere in-
formati rispetto ad eventuali 
udienze preliminari con in-
dagati per reati aggravati 
dall'articolo sette della legge 
Antimafia ma, a causa della 
norma che non prevede al-
cuna procedura al riguardo, 
la situazione è rimasta inva-
riata. «E infatti - spiega il 
sindaco di Portici - stavamo 
rischiando di rimanere fuori 
dal processo a carico del 
clan Vollaro». Si terrà oggi, 
infatti, l'udienza preliminare 
per Raffaele, figlio del boss 
Luigi il Califfo, di sua mo-
glie e di altri quattro presun-
ti affiliati accusati di usura 
ed estorsione aggravati dal 
metodo mafioso. «Siamo 
venuti a conoscenza della 
fissazione dell'udienza solo 
perché due delle vittime 
all'epoca dei fatti denuncia-
rono i propri aguzzini dopo 
essersi rivolte allo Sportello 

antiracket comunale. Avvi-
sate l'altra sera, queste per-
sone sono quindi ricorse 
nuovamente allo Sportello 
per chiedere supporto», dice 
il sindaco che, comunque, 
una volta informato, ha riu-
nito la giunta in seduta stra-
ordinaria, deliberando in 
merito alla richiesta di co-
stituzione di parte civile. 
Questa mattina, dunque, il 
legale dell'Ente sarà in aula, 
«ma se vogliamo combatte-
re in maniera concreta la 
criminalità organizzata e 
infondere nei cittadini un 
senso di fiducia che spinga 
verso la denuncia, dobbia-
mo superare i formalismi - 
dichiara Cuomo - gli enti 
locali dovrebbero essere 
messi al corrente dei proce-
dimenti penali che riguar-
dano la criminalità organiz-
zata in modo tale da potervi 
prendere parte al fianco del-
le vittime». Una procedura 
che però non è prevista 

nell'ordinamento, come 
spiega il procuratore capo di 
Napoli, Giovandomenico 
Lepore: «Le iniziative come 
quelle del sindaco di Portici 
sono senza dubbio lodevoli, 
tuttavia la norma non pre-
vede che, in fase di udienza 
preliminare, la procura met-
ta al corrente altri al di fuori 
delle parti direttamente le-
se». Al problema della 
mancata comunicazione, 
prosegue Lepore, «si può 
ovviare mediante l'associa-
zionismo, come accade in 
questo caso proprio a Porti-
ci. Il Comune, avendo uno 
Sportello antiracket che 
supporta in maniera concre-
ta le vittime, può servirsi di 
esso anche per tenersi ag-
giornato rispetto ad even-
tuali procedimenti a carico 
dei clan». 
 

Mary Liguori 
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